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UiS{ir7Àùw di Rvyi^ì tanfo ufticUtU che prha^e in quarta pagina cej?/,2S 
4 per ìai^ pDhblirnaiòfìe, (reni, 20 per le Buectìssive- La linea sar ftcom-

poatadrss fiifliiQ Ietterei, intcrpuiiKioni oapa«i io capaltore testino. 
Articoli î -oitiunicatì cenleBinù 70 la iinea. 
KOB si tien conto degli arlicftU anòhimi, e sì rfìspingono'le Ietterò non 

aflranc'ite. . . . 
i mmme.vUii aadm non pubbìkaii non si rBsUUimaao. 

; 1 
DISPACCI DEI.LII NOTTE 

BOMBAY,,!. — È partito il pò-
stale -Ba/flma della Società Rubat-
tìno per I^apoU e Genova. 
^ MÓSTAil* l . ' ^ Muchtar riontrò 
a Gatskp dopo aver vettovagUato 

^̂  COSTANTINOPOLI, 2 / UflìdaleJ élèKÌonv sono contestate furono e-
^ Bfm:ktar rientrò a Gatsko dòpo scìnsi dall'elezione dell,'ufficio presi-

portarle ih città stille loro spalle, 
babatò Miìchtar attaccò gì' infortì, 
0 s'ìmpadronl dì una* trinctìa. Il 
ooml>attimento tlurò tutta la gior
nata, Mughtar fu costretto a riti^ 
rarsi verao Kozarev, ove trovasi cir-., 
condato/ " 

• BmCAUliST; 2, — il Senato si è: 
costituito ed elesse il Metropolitano' 
a presidente^ Otto ptìnatori, le cui 

di Muchtar fu soltanto parziale; elle 
r approvvigionamento di Nichsioh^ 
non fu abbonJanto corno i bi.$ognii 
(Iella piazza rìclUedevano, e che sarà^ 
d' uopo ricominciare lo Operazioni] 
con piti vigoi'é., 

n'̂ ei* •i;'tìUo'VEiglìato NìVsic, e^ aver! 
Tìàttuto completamente su tutta la 
linea grihsòrti che ha Hncoii'tialiti; 
Muchtat dice che riportò brillanti 
yittorìv: -' ^ '- ^ . . • • . . . '..'̂  ^ 

; MABrai), 2. -^ 11 PreSiSeiite # 1 
'•consìglio, dichiarl^ ai'delegati della 
'èiscagHa e della Navarra che è 
-giunto il nioniento dì risolverò la 
'^^eétìone dei fhèros: è necessario 
'cìiG quoUe provinqiopa^rtecipino'corno 
l e al^re alla coscrizione e ^Ue im-
iroste.' 1 Deltìjfati, domantìai^ono, ùa 

'terniine per rispondere: Canovas lo 
^acoordò lóro fino al 7 maggio. 
• BUKAREST, 2. - - Provocato dal 
governo, la Camera diede al Mini
stero un voto di fiducia. • ' ' 

PARIGI, 2. ~~ A^pony presentò 
al i^resciaìio Mac-Mahon le sue 

• lettera di richiamò. ' : s 
MApiilD, 2. — W inimatro del-

'3'interno dichiarò a parecchi depu
tati che il ministero fa questione cji 

'••.gabinetto dell'approvazióne del bi-, 
lancio'di Salavfirda. 

Sono cominciate le conferenze fra 
•Canovas e i deiégati della Biscagìia 
e della Navarra. : 

PARIGI, 2. ™ Un dispaccio da 
jlagusa di fonta slava in data 1 
maggio nega che Ni'ksic sia stata 
vettovagliata; soggiunge che'Muc/i-
tar arrivò venerdì combattendo a 

denziale, benché la illegalità dei 
loro mandati non sia ancora stabi-
lita,v>e quindi If̂ opposiŝ jóno trovasi 
in niaggioranza. 

VIENNA, 2. — La Corrisimn^^ 
danza poWtoa annunzia che i mini-: 
stri austriaci od ungheresi si sono 

sposti in completo accordo su tutti 
i punti relativi al rinnovamento della 
transazione che regola i rapporti 
fra P Austria e P Ungheria, compresa 
la riuestione della quota dello prò-? 
stazióni perV fjli aifarl comuni. I 
progotti relativi.verràphopresentati 
simultaneamente ai corpi legistativì 
delle due parti dell' ìnipero-

^diiàmtnìnistratori onesti, ha mandato 
due navi sulle coste del Messico per 
fSorvegliare. gP interessi do' suoi na
zionali » contfiiuanKuite ' minacciati; 
dalte agitazioni politiche. 

L'Aìnerica; nói pensiamo, non fa 
(̂;|ie aggiofnare.le.sue pretesesi quel 
vasto territorio- Cornerà Cuba essa 
rispetta lol'statii'pio, ma non ab-
batidònèàfcitna delle "sue speranze; 
Ed è^sà'^MAf^^^^Il^avvonìre. : ni,v 

_ - 1 - "- • ^ T t — -, ^ ^ - — ^ - • ^^ .mi -u rlV j ih 1 n-r-v--^ ^^LJ^^^;WL:..>fc^g tA-_ 

DIAUIO POLIT 

I Turchi e gP insórti a loro volta 
invidiano gii allòri della guerra car-
lista per ciò che riguarda la vera
cità dei loro bullettini. Tutti ricor
dano che per tutta la durata della 
guerra civile in Ispagna non fumai 
possibile saperne upa di giusta, poi
ché ciascuna delle due parti- com-
battenti si attribuiva la vittoria.'Così 
avviene ora in Oriente, Muchtar ì'a-
sciA telegrafa di aver sconfìtto gì' in
sorti nelle gole della I)uga^,Q.;gP iri-

rPressieca. La notte seguente 5Q0J sorti dal loro canto telegrafano eh' 
abitanti di Niksic fecero una sortita 
pròndetido le provvigitìjii poste in 

^ deposito neir ultima spedizione per 

;3:3::C 
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egli si trova circondato. 
Però dal complesso dello circo-

istanze si può ritenere che il successo 

La pubblicazione nella 6atgeUa\ 
Vfjìdale del dèóróto che attribuisce 
alla rogina d'Inghilterra il titolo di, 
rmpérafricè fH)n ha caìmafo Te^a-^ 
aperaziono prodotta da questo ma-i 
rahgui?ato incidente. Dalla critica del* 
fatto i"giornali sono ora pE ŝaati ^ 
qutììia ddia forma collaquak il fatto; 

'stesso .fu messo a cognizione del po-J 
polo inglese, ed acquistò forza dr 
legge. 
> Nessuno crede aHo ragioni adotto^ 
per giustificaHo, cho.cioè il nuovoi 
titolo sìa la sanziono della nuova 
politica che V Inghilterra sta V^'t 
inaugurare: aiìe Indiò onde opporsi 
ai progetti della Russia. Tutt^ sanno 
che lo splendorn di un titolo noil 
sarà mai sufHcìer.te ad arrestare 
questa potenza nel suo cammcna ; 
tutti sann% che il movente di que-j 
sto affare fu soltanto una etichetta; 
di corte, alla quale si ò sagrificati^ 
ìa suscetfi&ih'td def popolo inglesei 
che ha un'antipatia irreàìstib'ile per 
il titbló impermlo. Ló^ pàroje 'pl^ 
gravi T(iròhl\ufimUsuìV^ sof 
rio queiltì di iord Safth^abury ijf quah j •* 
dissu: -Se oggi §i vuol Innalzare ì\ ^ '̂̂ '̂̂  ?^^pi i^^F^^^ 
-titolo della Regina a quello d'Im- ,^P^^ ^l^^^ noa^corrisposero ^alP a-
i. peratrice, ohi può assicurare che, #^V^,^^^ VOioU il signor Nicotera, 
-un giorno un altro ministero non ^^'^*^ " P"^'*'le <ì̂ > i^ea^iMari, Jĵ ^ 
M^roponga di abbassarlo a ,^vio\Vo i^ìr'^^'^^^^ Mantova. 
-PresÌdenV?i> ^ 1^ ••̂ '̂ i Avendo la CfimAr^.^oi A.^„,^,: 

r .Scrive, il MoìiiteAir Unwersel: 
^^(•^ Non vUhà nulla di piii istrut^ 
tivo dello spettacolo dato in questo^ 
momento al mondo politico dal nuovo, 
gabinetto italiano. Il portafoglio dello' 
i^teynó'iufjHesto paese è occupato' 
da un mese da persona che noi chia
meremmo «n, feroce radicale', dal 
signor Nicotera che ha passato la stia 
vita à'^-domandare tutte le liberici e 

' ̂ à^tlbòUrmente qiiella di riunione. 
Ora, doveva aver luogo giorni indio-
tro> a Muntovi^. un^m^eitVif/per re
clamare l'abolizione dell'imposta sul 
macinato. Gli organizzatori di fiue-
Sta-maìiifestaziorie, dopo aver letto 

''tì •rilètto,! dibcòrsl pronunziati dal 
: signor Nicotera gii^n'dp era capo del
l ' opposizione, giunsero a convincersi 

[che, non soltanto la loro iniziativa 
nulla avea' da temere dal^ ministrp 

l^dellMnterno^ nia àncho che óoveva 

zione e di cercare di metterò in op
posizione il ministro col deputato. Il 
signor Nicotora allora ha ripetuto 
Con molta franchezza elio non rico-
^nì)sco, per verità, al governo il di
ritto di interdire lo rìunìoìii^ pub-; 
lìliché, ma che ha dovuto ànibir que
sta Ondo evitare disordini o le con-
guenti repressioni. Il signor Nìcotera 
è;<m'iUe volte nel vero, ma ai può 
rispondergli sempre 'e a fatton^dirìtto; 
che 30 avesse fatta questa confessione 
più presto^ non si sareiìbe creato la 
popolarità e P influenza parlamentare 
alle quali in questo momento dove 

.di^essore ministro dell ' internet 
• Come si vedo, raccontiamo una 

commedia politica essenzialmente 
francese. Da ambe le parti delle Alpi 
l'opposizione ò feroce per dimandare 
e promettere delle liberata; ma quan
do giungo al potere è per carami-
*are sulle traccio dei reazionari. K 
le popolazioni sono indotte a dire, 
sia che sì tratti del signor Nìcotera, 
sia dei signori X... o Y... deputati 
francesi: '^.Phts pa changeplusc'esi 
la mùmc chose! :* . i 
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• L'Americat paese non meno, sfor
tunato della Grecia sotto il rapporto 

- -' - r 

. y 

- \ 

ROMANZO CONTEMPORANEO 
m 

rfìCHE L E O F E R TI 
.k 

Proprietà letterària. 

• ' Simile esclamazione mori quasi uoilo 
'•'istéssn tempo, sntle labbra di Raak il 

quale, con, quella fra neh azza ohe, lo dì 
ÉtingueV'f, dissa: 
, - r Se non erro, non è la prinm vollu 

' ;,. cljQ .yl-vèc^o c'ttadinot 
~-iv.: - ~ Pî '̂ '̂'9RPyj.V* risposo il ptipplano^ 

iiccompagnando quelle parole curi; »n 
. ; ! gf^io Bùnocfiioso dal .capti •H'̂ anaì, parmi 

ani;ora di vedere sulle voaire labbr^ii' 
' I àorriso con cui accoglieste le ciniche 

-' Jiparole di quel mtSBpabile che teniò idi. 
' >avveltìoarmi per {«giiorò dal móqdb' 
'••' Ttmif^o uomo che cbriosdeva l siioi mi '' 
^•;';s(aiin::;" '''\'; [' ' / • - ; •':; .\ 

- Sta' hsue — disae Raiik con qna 
j^ ĉ;din'ii che provava Io sforzo eh'egjijffl' 
[..h 4*̂ K?i;pe>'ifÌ'fihf»'e i • impetuosa 8(ìa naturV 
,!.^Tr-nW,a.diU:mi,,siete ora dispoaittajper',^ 

d{!nure,,ui!' uomo che deplora le ooipPi' 
..,,j ccpimesse? , '•• ',]., 

} ' > ,'-rr ,yi .ho di già perdonalo — rispose 
;i il vecchio popolano slringendo la ma 

J:5-- no:di fìiiak,n-iip(jicììè'*c(ihiprènat)' be 
^-''nissiuio-che, ,éò''avel.e posto il pifide 

••'̂ •̂'sulla 4g^'adi'-q(jtìSt6,'''^ahintHto,'gti'è 
^;j percUó siéle atreilq.jàlló Illa dì'quel 
. 'partilo che.vuoVri^donaro alla Ffp^qìî  
,,,, la 3u,a- prospetta.. . . . . , i . ,, v.' , ' •'.• 
•; i-r.iìepg(ir- disse a quel p(jn(o U 

Mt'ubro iW\ ComUaio il qiiaìo f̂ veva 
ttsci'itnta quel f̂jjlogo con un mioressn 
impbssibde a descriversi — fionò' heto 
y.fbf? fia voi non esisiu p'ù cmbra di 
^r'iio, e mi &U)<uro cbe farete del vo-
su o meglio onde lulto proceda a seconda 
delio ìnienio con cui mira il iioslfo^ 
punito, prima p« rò, sento il bisogno di 
fiirvi un'avvertenza per voi ìihporian-: 

.tìe;̂ ima» onde possiate esstriì in grado 
lidi diMinp:ucre i veri ornici, fra i cento 

partili chp si intendono l'avvenire di 
questa liisgraziala cìdà. ^ cbiunque vi 
avvicini» in qualnnqurì luogo ed ora, 
dovrete dirigergii questa domanda: 

'-•• C h i v l v e ^ ' ' '•-' • "' 

-̂ - Se risponde — Ordine — rìlene 
telo jur nostro 0nìi<;p; s^ tac^j ritene-
neif?lM /ej un ìnd l̂T ì̂renie, e se .gridJì 
— Viva, la, Comuf.fì — rittnclelo per' 
un nemico del neutro partito, .Ora an-

ìdì4le> e possa Iddio accompagnare i vo 
•̂ t̂ i passi. • -. i 

Pnehi i&tìmii dopo, Ràak, GoOredo ed! 
il véccbiopcipoliuv , uscivano dall'ilolel 
de Ville. ' . ' 

endo là Camera dei deputati 
i^iprese b sue deliberazioni gli amici 
del signor Nicotera non, m^noarono 
di. interpellarlo su questa interdi-, 

1 j 
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Occnpìamoci oni di Flora., ' 
Ntill'iibbaudonare la fune si peniiidì 

' ' \ • ' • ' V i i ' • ' " • • j n I - • • 

esstTHi ÌOì'cma tr^saioore dalia Oi^pQ. 
r̂ izl'-.ne clie a\évnVe posta àTépe'nt\iglÌo 
la vUn, quel jiqn ì̂î ieplo però moriqnasi 
nell' itìlantti stesso che nasceva, giacché 
in quel pujno î̂ PUOi jàedi locC|\rono il 
selcitelo, dellai vi«, e nono è prìygibile 
tradurre in parola l'immensa gioia ?he 
ebbe a pruvarne, ^ . : iv i " 

Appendi si trovò iilbero, sona e ?pl,vé;; 
innalzò a Dio una fervida pn'glnera/e^ 
posciî  si tinse a camminare in una'di I 
rozio ne a lei 8co|ìesciulo, La povereilD 
entrava in ogni via,,in ogni qh|i|35o(9̂  
che !e si ^tesQOtava innarz/j ora ince^ 

I ^ 

dt.nio a ptì53ii*ttffrettali, ed ora arrestali 
dosi e rtttTmmdu sui suoi piassi, qû ŝi-
oliò ciò facesse a bullo siudio onda sviart 
((al gyo cammlnffj'̂ chiurque uvtsse vo 
luto, iustguirli-: i-A -•:•, ,1' ! •. , . I 

Camminò per h mtarh , ntt?o séni<^ 
conóscere (we si trovavo; ei^alo verso" 
Inalba cornine() ad avvertire una sinn 
cbpz/a <he divenne rapidamente insop-, 
^jinrUbllé; ptr. eòi; sê ulb̂ î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  gra '. 
dinaia di unadi queile cbìtse q^e la 
Comune avtva trasformoie \n Kum 

'ma,'. sV avVds^ iO V>̂  gran scialle che 
aveva poratq seco, -e.ai addormeijlò 
profondomenlG. Prmjàdiaddormentarsi 
ella, non' aveva vo'juto'chì^'QullìitìUape 
delia po t̂a della cbit̂ sìi, lin' tniliiW' ap 
poggiato sul SUO' r''cil?j'>l:tvt'in senti-

.neiìa,.- sonmchihrìà'.K App^nk rìusiùìaì 
mdittì di vincere la lascaggiuo cqQ lê  

^nevaio colà rannìthmio, si diresse rau-
^auìeo^; vér^o ,B:i9?p;̂  ili-^4'^: 
;̂n po^i^ione ^ifcijaiya.ed, iftVnsiVî , òù. 

luUi letnpr, poirhè egli temtiva di dov^r: 
loltBî e contro uno-di^quei sicfìTi"ch^ J; 
parlili si altnciavano a vicenda per di-' 
struggVVsìU'̂ ^ -''-̂  '-'^^''J"^':-' ^- • '̂̂  ) 

[ ' '-^ m%'Wf - ^Hdò ^ilorcliè: tté^ 
tw che àjòcln .i)assi da.Flpì^a,/:.i,. ^ 

, j , ^ , CI^Aè^Jot^ rfpet0'i!,.milile.. ^ 

— Volete dunque che vi bruci le ctv 
velia? Vip,;rispondeteje:-se siete 'un, 
nttmico della Ccmune, Abbiate almeno 
il coraggio dì mn?tri-rè' il vostro V'>ttô i 
iIn>qutd'6lenM**^F!flr{i, aitando pi^fpiiru 

combinazione it o^po, mosliò il dì lei 
volto sul qiude, nigiluzione dell nnimej; 
'^l aveya jmprê f̂ ijl̂ ij!) leggero ' p̂ l̂ t»re-̂ ' 
,^— Gran p j p | "ĵ sĉ ttfTpÒ ì̂ ((ora H 
IUe'«bb!Uìdonan(ìojL fiicile ed jp^inpc-, 
cliìandosi ai piedi delia bftila (aiicìqllV 
eh;era in preda ad un?,sqj|Qft-invincJii, 
hi/e, r - Ĉ '̂  nAq{'i<i mifilOhtR<)^ àm 

Il corrispondente romano del Temps 
parìa àoì* trasìocamiìn};o del signor 
Nigra nei seguenti termini; , 
. ^'II sig, Kigra, la cui posizione 
a Parigi era stata contestata da al
cuni organi de] governo, credette di 
dovere venir qui per reildersi contò 
delle intenzioni del ministero. Que
ste non gli erano personalmente sfa
vorevoli. Tuttavia il sig, Nigra potè 
accorgersi immediatamente che la. 
sua venuta a Roma poneva in uh 
certo imbarazzo il gabinetto. 
/ « Se era rinn^ndato al SUD posto 
poteva accadere — e si sa che sa-
« - - 1 ^ 1 . I 

r^bl)^. ;Certaraente avvenuto — che 
' " " • • 

avesse luogo alla Camera una in-* 
torpolianza dei ,suoÌ più dichiarati 
avversarie òhe in un voto eventuale, 
la sinistra, vale a dire if partito del 
governo, si divìdesse e che la de
stra si desse la soddisfazione un 
poco comica di sostenere il signor 
Melegarì. Un tal inci'donse cho.forse 
^sarebbe insignificante fra sei mesi 
quando il gabinetto si sarà conso
lidato, se si ̂ consolida, non sarebbe 
stato senza inconveuionti all' esor-
diro della nuova amministrazione/ 

. . . ' . . . . . 

«: Questa considerazione colpì su
bito il signor Nigra che dichiarò 

il ^ ' . 

spontaneamente che non voleva es
sere un. ostacolp.al, ministero e che 
si poneva a sua disposìaìone, sia per 
flft disponibilità, sia per un altra mis.- ' 
sione. Gli si parlò immediataraonte 
di .Pietroburgo ed egli accettò in 
principio. Bisogna però consultare 
il re che era a S. Rossore. Biso-
'gnava prevenire il ministro attuale 
a Pietroburgo, sig. Darbolani. Biso
gnava constatare, secondo gli usi 
diplomatici,,^se il- sig. Nigra èra 
persoìia graia alla -corte di Eussia. 
Da ciò la corta vacanza presa dal 
sig. Nigra che si recò a Firenze poi 
a Venezia 6 a Torifto. » 

« Quanto al sapere di quale ofFotto 
questO' spostamento poteva essere a 

r 

Parigi, vi furono . naturalmente dei 
passi, ma non ne conosco i partico
lari. So soltanto due cose : prima, 
che gli incidenti della Vostra com
missióne del bilancio a proposito 
della: proposta Tirard non sono il 
motivo di questa determinazione; 
secondo, che, T attitudine di qualche 
giornale parigino che seihbrava vo-

-l-'^-^L-Jl, 

i'iio esser»', -:prorieguì il milite fl.ìsnn 
do pia die mai quef visi'no padido e 
iSbf*uutq̂  simile al fiere oh-, dopo l'ura 
giino, tiene curva SQ(IO SHO, la sua 
vaga corolla,— no, non può essere, a 
•ni<tfo"bbe;-Jd.JiDPOD vvgìia premiai-e ìa 
'lTnVà'éo ĴiDza,.f,icendomÌ gustare questa 
gioii! pupreniii E^e sognassi? -^ disse 

f'il'^j'ijie.dopo uni breve r flessione — 
e §e ,qu,e.sm tinciuHa non fosso che un̂ i. 
dolce visiono? Sogno?,. Visione? Ma 
che éìm io/maì? Non è forse la mia 
KlopQ cbe mi sta innanzi; non è colei 
cbe mi ha giiirUo eterno ainoré? Oh! 
we(̂ (;Ei(r,nnfo'f>errp,-L^ prosegui il mi 
ìite prendendo nelle, gue le mani della 
rimduIltì'%'''ijo^prenilQje di baci; - rav 
•=Viv:̂ ••collo sgu;irilo e col sorriso il luo 
vóJlp^ 0 ri^mffj cp^ m\ ami sempre co-

.:!Vrsc,uipM4i bó"ainat9„. . , . , • ' ' • 
Appena il militare ebbe proferito quelle 

,ì;arolf', Flora, apri •&(( occhi, e fissandoli 
lî *, quelli del giovane che la mirava in 
telasi,.iiiniuus.ì, disse come se • avesse 

rparlal'>(jB; se .'stessa:: •.- , . .• . :Ì ,!I/^ 

> "ìChjj-sogno di 'jfjuratliso fapcio in 
qutalo iriUmlc che Iddìo dovrebbe prò-' 
flaugàre-ifiiio tiiPultimo mio respiro,!.!..'./ 
Povero mio Ruggero,, perchè ebbaiidonì, 

ilii''iom"M'Ìn;cui sfii r!ncbin30''(iòi'''rin, ' 
: orìj(tirW4iie!la;pia|ji phtj sanguina anche 

sclle^lo.'q qiUnte lotte .ho.<^9vuje sop"i 
-.Ror̂ Vo t̂ er serbure emacuUto.̂ ,n niio 
^^9^.^S priuperà- cl\^. &Qnp ^ìtuggiia, 
.ijiiliti, njr'jn.̂ deì; vili niiei'rapitori, lutto 
Jiqidimentidwp !ft nonfuniMrinnane che 
iicegUefe^ijuangcIloidelmoQiJd iiel quale 
io 'pò'ssu 'piiii'gfiré ' l'irrepariibile'tuii 
'perdita^ •'•̂ •--' ' •' '-•'•'•••'[ ì.'-'f':.;-v'' ''• ; 
'••̂ •̂ •;5ff. pbe;'%J'iu ;mai;'̂ vaneggi" \a 
•forse?"Non; vedi che sto qi'iiioi,, uicdi,; 
.n,o,p vedi èhf il, tao Ruggerq,'^ folle 
.it('.''M^Mtp, Hertilìè ti divede ,pel,!pofl}pi|to 

ran^n1 * 
Flora,, SGos-a da . quefle parole che 

Rut;gtro, era lui infatti, aveva pronun-
ciuto con lutia la forza della passione 
che si era ridestala nel suo cuore, si 
gettò neììe bnìccìa dyìl'am.inie con una 
esp'insione che nessuna parola può spie 

r 

gare; e disse con soave accpuio: 
— Ripetimi quelle parole, Ruggero. 

;pdichè un disiiiganno mi sarebbe più 
crudele che la morte. 

— Sì, sono io, Fiura; io cbe non ho 
cessato di amarti per un sólo islanie. 

— M ,̂ conae mai ti ritrovi in qiie^io 
fuogo é come mai soprattuto, non lui 
sdegnato vestire l'assisa deVa.Comune? 

. — Taci per cprilà, Codesta la è una 
narrazione che ti farò a suo. tempo; ma 
ciò che ora ìwportD, gii è che lu ti 
» ponga in salvo prìupa che qualche a 
grinte della Comune, scambiandoti per 
una donna dì male affare, ti tragg-i in 
arresto obbligandoti, col racchiuderti in 
apposito stabilimentOj a preparare queile 
tìautììzioni da guetra ctit* devono stìrr. 
yiré ai fratelli per̂  uccìdere i fraielli!! 
'' '—'In Salvo^Vma, posso abbandonarti, 
auBandonar^i. ora, cbe ra è, (lato di ,^e-' 
derti, di stringere la tua nella mìa nia-
t>o Q, confondere- coi ^mi'ei ì palpili dd 

i r ; . [ i 

ì \\piMnlo i-:l 

^ t : . . 
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tuo cuo^^e?! ,: 

^ ir- Éimpossibile!.r^;esclamòFlora cim, 
gendo colle suo braccia; il collo di Rug
gero;, piuttosto qhe abbandonarti nuo
vamente, preferisco morire.» ' 

In quel mentre, Ruggero avvertì sulla' 
sua spalla destra un colpo abbastanza 
forte. Si volse abMstanie e fu sorpreso 
nel' ricònoseere il capitano della auii" 
coinpi}gnia»(iI :quaî .;Io /(|5̂ p̂ yâ P9n S9r 
rìso fiprqzztiiHe. Per qualctm secondo^ 
rimase immobile come statua, ma poscia 

;avincolaio8Ì,.dttU^abbracoìo di Flora, ^-
}QÌÒ il 'Oèpìiuno €vn queiĴ j spigìmte^$ 

cbe è propria dei soldati francesi. 
.— É qiiQ3io li movie di eseguire )a 

ricevuta consegna? — gli domandò al
lora U capiiano con cipiglio,- ..̂  

Capiiano, io.,. . ^ 
— E non 3;>pete che la seniinoJIa eba 

abbandona il suo posto, è condannala 
alla faciUz'one? 

— Per cnrità — gridò allora Flora 
gettandosi ai piedi, del capilano; — pren
detevi la mia vili, ma salvate quella 
del mio fidanzalo. ' 

— Allotìtanatevi, miserabile ! — gridò 
"il capitt?no inferocito, ' 

— ìVo, fìon mi aJIonhinerò finché mn 
avrò ollenuta la gruatu, che vi ho chie
sto. 

— AlIonlanale'Jìt — gridò nuova
mente il capitano, spingendo briiaca' 
mente la pov ì̂ra Flora cbe cadde rove
scione — non sarò certamente io che 
mi lascerò, intenerirle ,^^\\^. vostre la-
grimo preziolate- ' '; •'••-'"• 

Ruggero^ conservando sempre la ri-
-3peHosa-̂  atiìlftdìne, in cui s'era poslo 
diapzi, iissisLeva fremendo a quella scena. 
•^i--",Seguitemi — diss'i poco dopo il 

capiian<?i>* il couBÌgiio di guerra decì
derà sulla vostra condona. 
^ 11'̂  càpìl̂ jrió non aveva pienameiite 

proferito queI!eè|iSfòle, allorché cadde 
iri>fi(io da un colpo di pugnale 5I cuo 
rei . . . . . .,•,.,, . „., ..' : 

Clii aveva dtrel\9 ,̂(jfiel colpo? 
È.ciò che diremo a suo tempo, frat

tanto l'eroe di quella scena misteriosa 
non si addormentò sui mietuti alìori» 
e sollevata la pevera Flora §ulle robu^ 
ste di lui braccia, si allontanò preciph 
{òsamente,'dicendo' *ó fttì^géro ; 

— Se v'è cara (a vita seguitomi . -

j 
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ere obbligare VKnììa a fiipandaro 
al suo posto.il signor Nigra' aveva 
qui prodotto un brutto oftetto sul-
r opinione. Si diceva : ma finalmente 
se i lusiughifirp per.noi elio il no-
stro ministro in Francia aia attor
niato da simpatie, tuttavia tocca 
air Italia l'apprerz-are quali debbono 
essere i suol rappresentanti all' e-

stero. B 
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GLI SQUiBnOHI -
DI ESPLORATORI VOLONTARII 

cito si formi uno squadrone di esplo
ratori volontari!. Ogni squadrone 
sarà composto cosi: 1 capitano 1 Uiq-

- KOtenente, 3 sottntonrnti e 120 uo-
* nuni montati di bassa foî f̂ a; que^itr 

^saranno reclutati fra i militari m 
concedo illimitato, o delia,r i^rva. 
G' devono obbligarsi a, mantenero in 
servizio un proprio cavallo da sella, 
ed equipaggiarsi a proprie spese In, 
caso di mobilizzazione il cavallo e, 
Jiàgato dallo Stato. ' ' 1 ; 

Questa'itlea. applicata ora in Fraii-
':cia, non ò nuovad^i.Italia; Chi:8cnve 
l 'ha sentita discutere , molte volte; 
ira distinti ufficiali di cavaUeria, 
principaUnonte in quel!'epoca nella 
qiiàló.iiT quest^arma, 'si constata-; 
•vado molte dimiasinni'negli unìcmli 

dite perdite di cavalli. _ K un 

•pochissima spe 
'atìoltivpói.e ohe potranno .essere u-
ttlissinii sa saranno abilmente fór-

. .ioati..:,e/.se:fli-Colpir^, giusto nel fis
sare la loro missione. 

11 reclutamento è fapilo, i.n.uuita^sa 
dove il servizio militare ó obbliga-
toiio, se' tutti ivolonUi-ii, che con
correranno a formare questi squa
droni, saranno sicuri'di'trovare, nei 
nuovi .colle'ghi antichi compagni d'ar
me,ifl persone dotate .dolla loro me; 

' desi|èa educazione ìnilitaro e sociale; 
e sarà pui'e facile il-trovare dogli 
ufficiali cercandoli fra i piii distinti 

ii dell'arma,-fra i più atti a farsi ub-
bidirp da s.oldati scelti ed istruiti. 

Codesti esploratori, reclutati re
gionalmente, potranno rond^i'o se
gnalati servigli in tenipo di guerra, 

"• giiecialmonlo ha qutistiv Barà-cOmbat' 
• tuta nella 'regione dove ha sede il 

,loro .squadrone. Se il br̂ ^ye tempo 
^,ch,'essi ^ .staranno^ sotto ' le . armi in 
'"'ìÉempo' fli'̂ pacH sarà impiegato'a co-
'ìioscere'palmo .a palmo la loro pro
vincia,, si avranno 'per tutto-lo Stato 
(lolle abili a sicuro guido militari, 

. veri piloti dì terra, i quali, .in piu; 
' colo nuniero, serviranno come interi 
•'rec'gimenti; semplificando le marci|e 

• 'doFlV colonne, togliendo quel bij^ogno,' 
tanto ingrato e diffìcile pei capo di 
un "corpo d'esercito, di .far constatare 
j'esattezza delle carte della propria 
^.avalleria leggiera, sopra ogni stra
da 0 sentiero, anche lungi dal ne
mico, nel suo caaipo d'azione. 

: yQTUm ITALIAMv 
: ' '^'-'" • - • : . ' 

ROMA, I. -^ Rodt|fie da uii vmg-
gio nelle Catabrio a l i enò Puglie, 
Vfix-mirìlstro'Visnontì-VQnosta ghin^ 
gova a Roma ieri sera. -^Ì;: > 

'^—Leggiamo ntilVOssei^vatore ro,-
mano : 

• Alle 11 a n i (li quest'oggi, le 
LL. MM, il 3'0 0 h regina di Grecia 
accompagiuifci da namerbao seguito, 
sì sono locati al Vàtiqdno per easers 
ricevuti in udianza dalla Santità di 
Nostro Signoro* 

« Lo LL. MM- furono accolte con 
gli onori dovuti all'augusto loro gra* 
do Q compatibili con̂  Itì eccexionaìi 
condi?:ioni in cui' attnahueuto tro
vasi la Corte pontifìcia. 

« Il Santo Padre, dopo V udienza 
dfìlUs LL> l\tM., àmmfìtte'̂ 'a alla so
vrana sua pref^enza tatto ÌI seguito 
reale. 

1 I , - ^ 

/̂ «.Tìjpoi lo MM. LL.,.,ins!ninG al ri-^ 
'àjìettìvo accompagno, si rGHaVano a-
visitare rÈ.mn signor cardinale ^An-
tonelli, Sfjgr&taHo di Stato, il quale 
lo accoglieva :00n quei riguardliohe 
si Gonyengo|io in simili, circost^anze.? •. 

;;-^Alltì^6 noni. ha.avuto luogo 1̂ 
trasporto''delui salnifi dell'onór. de-, 
putato Asprouì. La cerimonia è staia 
puramente civil',^ Apriva il convo-
gito funebre uà battaglione del 51^ 
rògghnfìutrt di linea-* col suo concerto 
musicale; seguiva Jl <far/;0 di prima, 
classe tirato da quattro cavalli. Sulla' 
cassa de}re.^tinto, ricoperta di'rìcc'a^ 
coltre -di ' panno' nero, erano titàtc 
depositate alcune corone di flori.^ ' 

Reggevano i'cordoni del carrc^gìi 
^onorevoli Sella, AVezxana, Ttimaio, 
Z^iiardelii ministro dei lavori ,pub-, 
Klicî  Chiesi, Abigncnte, Satta Musip/ 

Seguivanb il corteggio le band|6re 
i)i Reduci 6 di Trastevere, ' ' 

^ 

r^ 
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IL VIAGGIO 

Scrivono da Pietroburgo, 22, alla 
NorddoiUseìte Allgeìnainc Zeitung'. 

Nel seguito di S, M. l'imperatore 
si troveranno questa volta i seguenti 
personaggi poi viaggio ad Ems e In-
geulieim: il cÉincelUere doli'impèro 
principe di Oortscha];ofT il quale si 
tratterà a lungo a Wildbad.e quindi 
non ritornerà in llussia coli' impe-, 
tore mnd and Mealher 'pQ-rmitting 
(vento e teiapu ptjrmbttondo) conio 
.dicono,i biglietti,. t|e.i passeggeri tlbi 
vajjori inglesi, s'intende cito qui si 
tratta dei vestito e ilei'"tempo politicò. 

Il principe Gorts9hakoir sarà ab-
cqmpat^nato questa volta dal consi-
gliel'e intimo -baróne Jomini e dal 
segretario di Stato Hamburger, suoi 
iprincipali consièliéri e ohe in' s^a-
assenza sono ihcaricati di fare le re/ 
Jazioni alUìmperatore sugli affari del 

' ministero degli esteri. Accompa
gneranno inoltra S. M, il conte ger 
aerale von AjUcrbfrg, ministro della 
Casa imperfaie, 1, aiutante geiiÉirale 
PutapolY, ' capo della gendarmeria e 
della terza divisióne della cancelleria 
privata deirimperatore, e Taiutanto 
generale Rilejèff, i genei^àlì à là suite 
Wojeikoff e SoltikofT; il grande scu^ 
diere barone. Frederix, il medico di 
Corte dott. Karell,'il tenente-colon
nello Fullon, infine il plenipotenziaria 
ntilitare prussiano generale von Wer-

Il programma del viaggio, per 
quanto si sa, è' identico 'a quello 
dell'anno scorso e, se non' sopfa,v-
veiigono avvenimenti speciali per 1' 
quali' non •manca certo la materia 
incendiaria, si compire allo stesso 
modo. 

dei 
Venivano appresso quasi tutti ì 

•ftìi'rtistri, molti' deputati, alcuni 'Se-; 
natnri 'ebunn nnmero:dl amici d%l 
defunto. - , • • ' 

11 corteo ha mos?o dalla casa del 
.defunto, in via della Oroce, prece-
dciudo por plnzza di 'Spagna, via dpi 
'̂̂ l'rltonè, 'la piazza di Termini fìrio 
al Campo Varano. ' ; 

Il Senato, la Camera e il Municii 
pio Imnî io tnandato lo Ipi'o carrozze 
che chiudevano'il corteggio, 

{Opinióne) •> 
- — Ci Vidne detto choperbi^a il 
ministero ha dociso di soprassodore 
alle nomino de' auoVr'àenatori^.e che 
qualora so ,no facciano alcune, non 
eccederanno iì huiimro di qui^ttro. 

{FnnfnUay 
— Igriò giunto a'Roma il signor 

Ceresolc, già presidente della cunfe-
deràzione olvetica. La di lui .venuta 

Jra noi ài rifcrisco aHa trattazione 
delle giaestioni relative alla, ferrovia, 
dei Sqmpione. Ieri stesso fu a visi-
taro iV^ininistro Melogari, (idem) 
'"' -— 2/—Tut t i i giornali cóm'rhèri-
tauo vivaninnto^r incidente parlamcri-
tare a proposito deUe^ onoran^ze al-
Tonor. Asproni. T moderati rammen
tano fìhB non Bì fòco altrettatito n^ 
por iMassimo D'Azeglio, ne por Fa
rina, 

PALKIiMO, 29. — Leggiamo nello 
Slahitù che T Assemblea generale 
deir Associazione Costituzionale dì 
Palermo si riunì il 29 .corrente j^er 
ravvenire'aireiezione delle cariche 
sociali. Fu eletto presidente il mar
chese di Torrearsa, 

Proceiluto3i quindi alla votazione 
pel candidato da proporrai al 2^ coL 
legio di Palermo, riuscì scelto il 
^oihrn. marchese Corrado Lància.di' 
Brolo. 

CATANIA, 29, — Prendiamo da 
Una corrispphdén^ia: • 

Finalniente il nostro municipio si 
è impegnato di. erogare'lire 15 mila 
aAWue:per aovven^iiontì air Università 
degli studi; e dìceBi-clie ugual somma 
verrà votata dal nostro Consìglio: 
provinciale. . 

1\ Consiglio comunale, con altra 
deliberaziope, lia accordato un sus
sidio di lire 125 mila alla Società 

^del teatro Massimo^ che.sarà ter
minato fra uh arino, essendo già com
pite le opere di muratura ed il tettOt 

"Si è deciso che 11 trasporto delle 
ceneri di Bellini, 'òhe avrà luogo ih 
giugno, debba essere solennizzato con 
modestissime porrlpe. QdesÈà delibe
razione è stata criticata acerbamente 
da tutti i giornali locali. 

L'esecuzione del monumento in 
onore del Bellini è affidata allo scul
tore Dupvò di Firenze. ' -

TOTIilIE l̂ STERiE 
FHANCtA, 3 0 . - ^ 1! cinque mag

gio il maresciallo Mac-Mahon acoorp-
pagnato dal generale d'Abzac partirà 
per Orleans per aabistere all6 fesjta 
date i» onoro di Giovanna d'Arcò. 

'— 1 componenti il Consiglio min-
nìcipale di Parigi hanno ricevuto 
una lettera circolare nella quale ven-

^0Xio pregati di ordÌnarfì,:^oi 
•yspettm^ quartieri te^^oWeioni a^ l -
^^fédeiramnistia eVdì rtméttereioì 
lei ìsté firmate ad uiijindìrizzo jn-
dicato nella circolare. Questa è 
mata da dieci momtìri della com 
sione e^ooutìya. !''-i . . J 

— L^^telazione del sig. Paris su 
la proposta d'amnistia è stata distri
buita ai sonatori. ;:n sig. Paris ha 
capito oHef' c'orivbmva fav conóscere 
presto Topinione. della commissione 
del Senato, su d 'una questione che 
in. questo momento dà pretesti ad 
agitazioni. Là sua relaziono aobbono 
nel](̂  poncìusioni^àssòrpigU a quella 
doir onor, Leblond, divorsifloa nelle 
considerazioni, che in quella di Le-
blond eratìo dì carattere affatto po
litico, meìitre in questa di Paris sono 
fatte dal punto di vista del iCrìmina-
lista, e questi prova con T aiuto di 
cifro e di fatti quanto-mano vano 
le declamazioni dei radicali e quanto 
inopportuna la pietà che'cercano pro

vocare. 1 i , ^ • . ; 
^ Nella relazione di Paris, diètì il 

J. des DóbaU del SQ/òmessdin ri-
liovo che tra gli uomini pei quali, si, 
chiede Tamnistia vi sono 390/rivo-1 
luzinrìai*! Gosmopouti, che si sono 
imhiischiàti ìh'tiUte le nòstre di
scordie:: 2,911:gìà aitile'volte còri-
dannatiì come ladri>/ìtftuffatori o rpé:̂ j 
attentati contro l'ordine la sicurezza, 
i costumi ètc; ^ 0 as|-^ 
sassini e'3,313 condannati in con-i 
tumacia, » ' i 

^Questo^òUl .personale, osserva il' 
diario parigino* :sitìr quale si vuole: 
intenerire il. pubblico,.. , ,. ^ i i 

tellILTERR^v^a^-^ 
:ieUa 4i Londra pubblica la proda-
mai^iurie, ĉori la quale S, M- la Re-! 
gina assume il Ititelo di * ImperA^ 
trioefdeir India.> . ^\ ' ' \ 
, U titolo non dovrà'però essere u-
sato noi brevetti, nei oEjntratti,^ nelle 
patenti, nelle.couQessioni,negli edittij 
nei decreti di /pc>mina,,tìjA.al.tri.stru-: 
menti, che abbiano soltanto effetto 
nel ^Règno Unito

li titplb in latino sarà «ìndiàe 
hvjìf-^'dirix'y^ìBin inglese '^ Emprcss 
Ot Indici' » • • - r . i ^ ^ :. r-M.^ 1 

k I • r ( ' 

, La.^prooliunazion^. conclude, coi di-
qhiararé che tutt^ Je monete, coniate 
ó da 'con'iarsjv saranno .buone» nel 
Regno'̂ uViitó 'a'riòIli'Vtie dipendenze, 
sebbene non portino il nuovo titolo» 
fino a che Si Mi kcRègina non ma
nifesti a|tra volontà.. (, .. - i ] 

—^ìy^^friniea esaminando la pro-
clam'azione^ 4kl,i^ì^9lo: tV imperatrice; 
scrive''dhe sarà' gran ventura se non 
sorgfino dohtMììdiirìphi dì opiriioni 
sulla applicazione pratica di questa 
dichiarasionOi che-è mólto incerta-
Il Times critica ogni paragrafo della 
próclamaz^iolm e dice, esser questo un 
ridicolo resultato nulla politica an-
glo-ihdìaha; 

11 Daily News scrive che i termini 
le lo scopo della proclamazione reale 
fìcciterauno di certo il malconteàtó. 
Non si può legger tal documento 
senza provare la spiacevole convin
zione cluìj lungi dairaver chitisa una 
penosa controversia, la riapre; L'at^ 
tuale sovrana» senza dubbio, non 
avrà alcuna ' inclinazioue a far ad-
verchio uso del suo potere o nep
pure, probabilnierite,^ il suo succea-
^ùVQ. Ma, ammesso che un giorno 
r Inghilterra abbia un Covrano da-
bole 0 vanaglorioso, 0 ostinato» che 
preferisca le adulazioni dèi 'corti ' 
giani al sentimento nazionale» in taP 
caso la proclamazione gli permetterà 
di usaro il nuovo titolo in ogni ce
rimonia ed in ogni tpppasione. • ' 

La proclamazione^non può passare 
senza manifestazioni dì proteste. Non 
è ciò che,! ci era stato promp^ao, non 
porge alcuiia delle guerentigie spa< 

j a t e / , 
• ^aZZÉRÀ, 29. — La Gazzetla 

Ticinese ha per dispaccio da Berna 
in data del 29 aprile: 
V'Il consiglio federale, dietro istanza 
del consigliò ^sinodale della chiesa 
cattolico-cristiana (vecchi-cattolici) 
della Svìzzera, accordò Tapprovazione 
federale per Tereziono di un vesco
vado^ nazionale.; 

"^ Î a soci^tà^ dei carabinieri di 
Lione ^a annunciato l'invio di un 
premio-per il, tiro federale^ in Lo
sanna, Lsso consisterà in un oggetto 
d'arte con uba iscrizÌQn0|che ricorda 
gli avvéniménti de la guerra 1870-71, 

:AtlSTRIA-UNGHERIA» 29. —lì 
'To.ghlaÌt vuol sapere che in cinque 
punti non fu'raj^giunto ancóra l'ac
cordo fra i ministri ungheresi e au
striaci, Ib primo si riferisce alla du
rata del nuovo trattato doganale e 
commercialejj che parte dell'Austria 
si vorrebbe fissata a dieci anni, men
tre gli ungheresi pretendono rlSerr 
barsi il diritto, delia disdetta dopo 
cinfiùe anni,' Il secondo'verte su la 
somma che^t'̂ Auj^tria dovrebbe pagare 
àU'UnghéHa^a titolo^ di restituzione 
=aa'le sommo incassate pei diritti (jlo-
ganali» e che secondo la prima^ r̂ on 
passerebbe il milione, mentre secondo 

a parecchi milioni- TI terzo punto 
sarebbe quello'^ella tariffa doganale 
che rAu.stria ^vorrebbe aijÉ'éntattì;, 
manteneniJo fermo come èòmpohso 
verso l'Ungheria il daxio fàu le grft:-
naglie importate dalla Russia» hW 
che dai ministri: ungheresi nonè.ri-
guardato quale sufficinn te indennizzo. 
— Riguardo al quarto punto, relft*. 
tivo alla Pjinca, lo controversi^ sono 
piccole, avendo ambe le parti accet
tato per .base il progetto dualistico. 
Il quarto punto, quello det dazio con
sumo, offro te maggiori difficoltà» 
domandando il governo ungherese 
il diritto formale di ottenere un in
dennizzo per Pimportazioutì dall'Au
stria in Unglierla di tutti ^li oggetti 
sottoposti al dazio consumo, tjiò che 
però vìone con formozî a negato dn 

erno austriaco. 

=. *,- tf y ; ' . 

ATTI UFFICIAI 

contiene :: . , - , r,.., ,.^ 
-, Uf'gi:decreti 30.aprî ,e, chi3 convoo,jnn 
-i CUMGK» eleiiorali (il Rejralbuù, di Pi-

. r " ' . ; ! • ; ' Z i r i ' . . t * J I , ^ f i 

lerniò'tì Vii Turino {"per il 14 moggio,. 
Oecorr.'iìilo unn sfcotid'i voiu, o.ie, i\s,̂ a 

iÌ|«f'jl<;BO <li Sonilfio.iiei; il l ì m;ij{î !0, 
ontfeVprocediWilla'vijWorie lii baiìoi ' 

'••''•ì\e^Ì6''Hé(ii-e(\^ aprile, che autorui-i^ 
la R,' OiiHe'fk'iià̂  di l>d,'lóv:. a ^iiaùirh-^ 

'ra,";(niQle* <iun:aarla- sD3iiiuU3''*fl'qa.'li 
•'Comune'ndlipnssps.sn '(.ItóUa'-cû iì t̂lt'l'tNì | 

flecadu ftai'diritM che gli risuìià in d;ilia' 
lit IMI (iontiziiine. , '" M 

i 

. H'g^ df̂ cneio 19 ['pril", ch.veri^f! in' 
..cqrpp rnoffiifl la Spcifjtli Hma rli-ailvìi : 

. Dsi'O'izi'nii neri, peri ruiÌR dd corpn 
f̂itinfi'.'b.ie rnilii-Hv/nel p'̂ rs un!,) .di'^n . 
nipieg;iii civili 'comobili od in q.iidlo' 
dipfndtsrUe da! m nistero a llii isarra. 

C/'«s:,4e rf' .•%Rf?(!«e. — Presidente 
ioonto Rulolfl, ;P. M. Fochosiito, 'av-
vocato,p(ìif6nàbre Poggiato. . 

udiènza del 2 maggio, 
?.̂  Angelo Dal Col ò accusato di fiyto 
qùaliiitìSto pel mezzo per avere nel 
giorno 30 agnato 1S75 al Capitello 
votato alla Vergine Maria in Loreg-
gioia rotto il luolietto elio teneva 
chiusa la cassetta delle elemosino 
ivi esistente, e rubato dalla medesi
ma il donato ^custoditovi per importo 
inferiore allo lire 25; inoltre di at
tentato furto qualificato pel, )X\éno 
per avere nei suindicato giorno» nella 
chiesa di Lofeggiola tentato di ru
bare oon pmU'pipio di esecuzione del 
*3flUAro per un* ijhporto inferiore allo 
lire 25, dalla cas.sotta chiusa desti
nata a custoilìre lo elemosine pei 
defunti, furiandone e rompendo il' 
coperchio, non essendo: poi ripapito 
a compire il furto se non per circo-
stanzeindipendenti'dalia sua volontà, 
e cipò per essere stato colto in ila-
B'^^^te, , , • . 
- 11 Dal Coi è tìonfesao dei fatti ad-
•dehitatigli ; per rui ilP.-.M. breve
mente concluse, chiedendo al giurati 
verdetto atfennativo. 
> jL'fìgregìo difensore ravvi Poggiato 
tche polla prima . volta perorava in 
questa sode comprese che il suo com
pito.lera.solamente quello di. catti
vare air imputato la benevolenza dei! 
giurati; chiedeva pertanto ad essi 

'le circostanze attenuanti xon bellis-' 

pretesQ.iipppur per ^ombra di emu
lare lo f tilo (lei FiQretti di S, Fran
cesco ^'Assisi;, por'èssa bastava far 
sapere ai nostcì soci ed,alle Società. 
glnna^tiché italiane quello che aveva 
fatto duraivte lo scorso anno, a qual 
punto di p^fezìonamento orano gli 
eaercisii, e quello che sperava di ot
tenere negli anni venturi, v 

Capirà che. per far sapere tiittef 
queste coso, m putì dire in famiglia» 
non ocoorrevà mica adoperare Io 
stile del trecento, Sa avesse pensato 
ohe il nostro direttore dott, Orsolirto^ 
ed il segretario sig. Saibanto dove
vano attendere a mille altre ocòuj 
pazìoni,'elti*y a quoìle di fare la re
lazione, nou avrehlie tierto^ proteso 
da loro quelUpuritàidi lingua che-
non- si ottiene altro che a furia d i 
lima 0 di tempo. Dir;̂  iVn-so iclie fu 
carità di pàtria quella'ohe la indusse 
a palesare )a verìttì, per quantoflnra; 
ma non è quello che ha adoperato 
lei iì mudo di farlo: non bi-wgua. 
inasprire con sarcasmi ma 'jiorsua-
doì'e deir errore. 

L 
L 

Qtmtito al non aver osservato la 
aiiitosBÌ dirò ulto se ai dovtìSae Osser
vare il Puoti, con tutto 16 gcrupolij 
possibile aacUo lei ayvubba • fi'uopo 
dì riforma,,, , . , •' /'..| .,, , 

Ci sono corti modi dì dirg, oltó 
iion devono essere aujmeijai dai j),ai>iii 

Jinguistì uollo loro Qpei;e/ ,m^ cha-
.̂ Ijuso comur\.ì ha iiaturajizzati ii^lìa 
lingua, palliata e, che si adoper^no-

1 anclitì alìorcliè a\ scrive cosi'. jiUa aime:,con8Ìd9ra?,ionii che.^ci . spiaoe i .'*"V"" *U.UI^M« MI «onve COS:, 
• • • • ' • ' buona, come. òavyp,nutq questa, yolta.. 

Dia dei consigli se vuole il. B/Xa-I 

,kMM' 

•mmMk ciTmDiM 

nàie- . ~ Crediamo ^cho'domeiiica'p. 
V- ViAssopiaî tpue .aarà. nuovamente 
convocata per procederò ai ballottag-
g;io dei due Consi^^ljerì phg mancano 
a CGHtituire il,'seggio presìdenzialo. 
' A tempo debito ànnunziSr^tiiò il 
luogo'eiroi'a della radunanza. 

Ci si assicura che rAssociazibne, 
nelle raduuanze.succesdive» sarà GÌÙHT 
mata a discutere sulle qiiaHìoni più 
importanti die si vanno attualmente 
affacciando' heìla vita politica de 
paese. 

Solo in tal modo rA^s>sqcÌazione 
raffei^mòfà quella legittima iad estesa 
•ihfluenza che i Iloti auspicii sotto i 
quali è sorta 1: hanno di già pror 
curata. i 

Frattanto ci è grato riportare dal. 
j liinnovamcìtto la seguente co'rri-

spondenza: > ^̂  - ' 
; ; Padova P maggiq. 

(T) Domenica uhbe luogo la seoon- ' 
da seduta àèWAssociazione Coslitu-
zionale. Questa volta posso dire con 
piena ragione che tutti ne rimasero 
soddisfatti. Le francliQ dictùfirasiGni 
del Comitato promotore, confermate 
d̂a un articolo de Giornale di Pa
dova, tol.a'eroògni equivoco al pro
gramma deirAssociazipne, La discu?-. 
aione fu" calma," conciliante e frut
tuosa- È sperabile elio i sospetti, \Q 
censure ormai spariscano, ma sopra-
tutto sparisca Tapatia, ad il perpe
tuo rovello di certuni cke, incapaci 
di far nulla,' non^ saijno nemmedo 
astenersi dal metter zizzania fra co
loro che agiscono» cercando col lao-
teriiino del dispetto pretesti a scipite 
ostilità ; è sperabile che césai^^a^ 
paurosa ìtldifTerénza di certi altri» i 
quali ai laaoiano .imporre dalle bilip-
se inimicizie del nostro organo dp-
mocratiopi che non sono che inte
ressati lamenti pel proprio isolamen
to ; à sperabile che se a. Padova Vi 
sono taluni che si vantano pro^r^s-
sisitt e lo sono di buon conio, non 
cerchino di scindere in chiesuole 
senza scopo la propria attività, ma 
sotto UnVt hahdlera comune é neutrale 
sappiano lottare, e potranno apera-re 
vittoria, .. , i , -™ 
>'La elezione del'preaidènte neVOe 

Lazara fu ottima;soelta/avvalorata 
coma fu dalla scelta àegli altri coni' 
ponenti la presidenza. Ora io 'stesso 
ne spero ogni bene pgV partito co-: 
stituzionale, ed anche pelmoderato, 
e se ho peccato con qualche censura 
mi saprebbe malgrado che fosso stata 
interpretata ad ostilità dì nemido » 
ciocchò non era che la vigile gelosia 
d'un amante; ^ • , " 

*tcn?:<(P Vei iè tOi — Sà'pp'ìlitaò 
che la signora Rosa Pìaz;^a farà ve-
nerdi sera all'Ateneo di Vene:5ia, 

non poter qui riportare per ragione 
di, spazio. 

• I. giurati le accordavano» nel men
tre; dicb taravano reo dei due furti 
lì Dal Col. •- -
^ t,a Corte lo condannava a 4anni 

di reclusione ed accessqrii di legge; 

Stamane incominciò il dibattimento 
^ i - I 

contro' i coniugi Valconcina. La cu* 
riOsità'dt assistere allo svolgimento 
del triste dramitìa"guuliziai^iò (e 'si 
che la nostra" Sala d'Assise fosso af̂  
follata. Moltissime signore nollaspe^-
eie, di. loggia loro riservata. Si vede 
che non dessero gif articoli dei giori-
nali'di Venezia scritti ìn occasione 
del processo della Qanassetta, 
••. Siedono al banco, della difesa gli 
avvocati;'Onorov, Massimiliano Cai-
legari.e Marco Donati. 
,̂  Sono periti J prof̂ ^ssori Lazzaretti, 
Rosaholli, Jìerti di Venezia, ContSato. 
•• Crediamo^che ì teatimonìì dell'ac-: 
cu.sa sitino -10; quasi allrcitauti quelli 
chiamati dalla difesa. Per quanto ci 
è consentito da,irart» -19 terremo in-, 
formati i nostri lettori dì tutto ciò. 
che potrà riescire interessante. 

\r- Alle'Ot"è-10 preciso entrano gli 
accusati nv rhezzo alla commozione^ 
generale: la donna ò vestita di ne^ 
ro ; un denso, velo, le ravvolgo il 
capo; tiene continuainen.t^e il lazzo-
lètto alla l)Ocp ,̂. Il marito ò calmo,^ 
dignitoso. L' tìccelìentissimo Presi
dente permatte alla donna di rima
nersene Sdduta essondo soiTtìrente,-

Appoggiata ai suo difensuro infatti 
a fatica essa, può andare, còlla Corte, 
col P. M. ad assistere alla pompo-̂  
sizlohe del; giuri che dea giudicarla 
Una infermiera sta Sempre al suo 
fianco. 

Il cancelliere leggeMa sentenza di 
rinvio e l'atto d'accusa. II-pubblico 
mormora ed é ripreso dal Presidente. 

I diftinsnri dicbiarafio di essere so
lidali fra loro od ancora che sono 
tìolidali i periti da essi uhiamatì, 
• MMancando alcuni testimoni ha la 
parola il P, Ir̂ . pelle sue. proposte: 
questi noi\ ha jOsseirvazioni che per 
uno motto importante che preferito 
un cortificatp di noq. poter venire 
all'udi^enza essendo indisposto,.chiedo 
pertanto al Presidente che deleghi 
tm membro déllaiiCórte accompagnato 
da uh medico ad àccortaro lo stato 
fisico dèi teste in questione.Li di-

'fesa non si oppone. '" • •' 
I pjriti predanti prostano giura

m e n t o , ^ ' • • - : • • • ' ' • • 
, L'udienza è levata alle ore undici 
e mezzo ant. . ^ 

<iiiiirfUi?^tÌCA« ~ Da parecchi 
giorni ci è arrivata la seguente, ohe 
non abbiamo potuto pubblicare pri
ma d' ora; 
I Pregiaitsaimq sig. direttore^ 
'\ U Bacùhigliom'Corriere Vcnelo^ 
nel suo n. 110, parlando del reSo.-
conto delia Società ginnastica edu
cativa, pubblicato un mese fa a cura 
della nostra presidenza, ha parole 
molto aspre, molto pungenti al suo 
indirizzo, A me non istarebbe il do^ 
vergli rispondere; sia perchè fra boi 
vi sono molti che al prestigio.d)|un 
nome accoppiano più di qualsijasi 

chigliOHG, non dei rimproveri^ e noi 
li 
1 
i accctterenio di J-utto^.cuerp, por.tfbò 
a n9stra Società, forte tVell'appqggio 

,di tutti 'gU uomini onesti,.^^ qi^aluù-
qUe' partito appartengano, possa rag
giungere, il maggiore e /completo 
Hvilnppp delje suo patriottiche isti-
tu;uoni; t = A. C^ 

r ^ 

Bacohiglione. di ì&vi. diceva, che il 
giornale di Roma T^r^j^t/o, di, parto 
inoder^ta, avea cessato le sue pub-
biicaztoni, • • , 
; Non sappiamo dove il IÌQ.^cìiig\ioìia 
abbia peficato'quissta, np;£t?ia, giacchò 
ieri abbiamo ricevuto VA^rr^ld^w. lil 
e questa mattina ci è, giunto^49 ^stesso 
giornale» n. IIS, in data'2 córrente, 
nò acpeiina a mónro, 

"Si vcdti, che'i^M-an politici.di Via 
dello Zattere hanno per proprio conto 
degli Araldi ' cho aniuuiziano loro 

•dello graiV'cafpte,, ' / : ' ' ' ' ,^ 
", '^ r tn i j ro CfluiHv^-^lS. ",'Si^bato 
sera comincieranno ì̂ ri questo teatro 
le rappresentazióni di prosa e va\x-
sica della compagnlaili Antonio Seal-
vini. : . ^ . ^ 

,.,ìLa prima,,ò Madama AngoL 
,. ' y ' o a l n ^ ^^SIS'HMIB^S.', — Come 
abbiamo annunziato/il .dilettante di 
scìierma»,j^ignor b'^rone TUIULLO di 
SAN, MALATO, darà domani sera, 4 
inaggio, alle ore.i^ e ^mezza precìsa, 
in Teatro Garihaldi, un gran torneo 
d'armi, facendo della scberma si di 
^pada VMQ ;fMj^pUgnalcUo, con quei 
^gontili maestri e dilettanti cbe cor
tesemente si presteranno, 

Cliiunque vorrà quindi compiacersi 
scambiarequatche colpocol si^^^li San^ 
Maialo è pregato fli fapno avvertito 
senza inriugio il maestro .sig. Cesa-
rano afflnchò questi possa prenderne 
nota per MI programmai • ' 

Alla porta del teatro verrà distri
buito il programma deUo .spettacolo. 

Notiamo intanto oìiepren-Hìràparte 
al tornuo IL barone ,S^vift. 

aSESr-ilÈOiSfruÉflia, — Versi di D^ 
GiusEPnE BAT-OAN. 

Con tale modestq; tjtplp Ta.ljrBal'' 
dau^i, professore ,,di lettere.^ italiana 
in questo Semioarìo, fluflicava a no
vello sacerdote Ve bellissimi Vompo-
nimouti poetici in' ottava rima. 

•Avendo avuto occasione di ^leg- -
gerii ne prova! si ghm diletto cha 
mi yonnù desìdòrio dì farne un cen
no bibliógraUco » anche per >ondì-
oarmì dell' autore che Jiuh ai ò r i 
cordato di me. 
I L'argomento è sacro, quale s'ad
dice alla circostanza, 9 la scelta à 
meglio acconcia dì certi sonettini o-
canzonciufl clie soglio,i(^i,apin'eraro iu 
simili ricorrenze- Per quanto possa 
o{lendorsene,reccessiva piodestia del-
l'autofeVio fliqo che il àuo^lavoro lo 
rivela vero sacerdote, letterato 0 
poeta ; perch'ié^U, ribil rnhientico' del 
proprio carattere, canta l'addolorata 
Maria con religiosa mestìzia. 

La parola, le frasi, là fortóa^ pa
lesano la sua letteraria coltura,^ ed l 
concetti sono immaginoai e svolti 
con, gusto e^gontimento squisito. Ma 
il meglio sta in ciò.ch^ (leiver^i dal 

alle oro 8 pom., upa lettura Sullo 
le intenzioni magiare ammonterebbe | scuole proff^ssionali femminili. 

• 
I 

l'autorità del loro iagegnp, sia ppr,-] BaMaa tunon isa)i-bn.iueln(î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
che non sono investito (li alcuna ca
rica sobiale ; ma porcbó il Bacojii^ 
(jlione (lai nostro silenzio, appoggiato 
al motto': chi tace suole con fa nì}a-
re, non ne (ìecluca la sua ragioìie, 
parlerò io. ! 

Dunque dova sapere, signor fiac-
chiglione, cha la presidenza non ha 

quella dbolàpi idiota e e quella, iflsioua-
zioni, che in lavóri Ai yiinirgtìuera tu, 
incontri ad ogni passot Iti queétl ' res-
senza ed i concetti sono sacri, ma 
noa sanno di pulpito. Oaittbiatii nomi 
ne risulterebbe una perfetta epopèa^ 
che sì conisiUorebhu l'amoro dai più 
ritroai ctiiroiloasi, peruhò abbisogna 

Jf 



n̂  

^J^>\ 

(tì^KERHBOTTTÌMStSiffaaB»^!^^^ ^k^-ì : 

^ 

pur convoftìvs'̂ ^oKa \ soggetti:saépìi 

poesia. 

.È ;^uesta manosUeiore lOj 
sono sempre inspi.ratori' dr'su'blh'fia" binlct-c, nativo dì Bologna auioidv 
--*^~'~ " ' vasi nella easapma.. 

I i-

tlco incontro imiv iiotrehbu pennol»* 
Id^j^larst GÓK màf^glore V.eh'tà^ mae
stria: il dólov^-dì'Maria, imaits,'unr0 
di GéàPU,'1t silo t)arol6 ed il confortò' 
-ohe ne ricevo" la itìadrò* òl offrono 

• una scena dello più drammatiche e 
commoventi. • '' * ' " •. 

Altro diocì'ottave dejiértYottò Maria 
a piò della Croco. Quivi gli spasimi 
jnatfìrni sono leniti dalP aOìdatale 
missione di ipadro dsl rodenti. Ma,.-, 
* Ecco rora;fataì* pel sommovimento 
degli^ plementi: ^̂  ^ 

1)0̂ 0 sdegno divin teme il furqrc 
Il iftonflo, e in liilto iillor piango 'sospirai 
Elifi (Muria) non pianyfì più; 

àé era Sui v-ontfot̂ o-
dato una carabi nata''ài 

polpo dì revolver in. 
Un orecchio. 
, Igr«qrasì il perchè-

;r ff4?«^reutotf»- Scrivono 'd'a 

Tale un liumc agghiacciato in calmalparc, 
Ma frcmon puro sotto il |̂ liifu:*JÌo TondO' 
TaLndla cima TEtna i fior conserva. 
Benché in suo sepo.rnmoroggl e Tèrva, ^ 

Queste felicissimo Mlmilitudini chiù-, 
dono la seconda parte dol poetico' 

Javoro, mentre a complimento seguo
no altro tredici ottavo elio hanno 
-per toma: Rito^mp di Maria dal 
Calvario, 

Qdìvi la < Redentrice dell'umana^ 

f ente> piange il futuro eccìdio di 
oììéà, poiché mira 
Suiringrata citli Tira dì Dio 
Spaziar minaccìosjt . . . , . , , 
Iridi si riconforta Ivatìciiiandoi; 

trionfi della Croce, 11 finirò dol me
sto di 1$ richiama il pianto, ed Û  
poeta esclama : 

Ahi chi:.spvviCTe a Te.jpint pellegnaa? 
Sut su, Celesti, il vostro aiuto e chiesto. 
E r aita dèi ciclo era vlbìn?i, 
Cile un Messaygior già KÌ librava in questo, 
Uh Angelo le appare e a loi sMnchlna 
Con dolca voUo tra rallegro e U mfeslo' 
E soUo l'ali dei cel(Jsti vanni 
In Jei sopiva / suŝ il̂ Ui <iiì:̂ jjni. 

'Questa ottava, bella di poesia, chiu
de il grazioso &^ lodevolissimo lavoro 

-del prof. Baldap, ed io vorrei che 
fosse letto da persone imparziali e 
serie, pejchè cont;eguentemento coa-^ 
verrebbero neV giudizio che Tiiutore 
sa trattard questo genero di compo
nimento con 4̂ Véll.a" classica perfe
zione' che imlarnp oggi M-cerca ne-
d i scrittori ideiràvvenire.;- ^ • 

'. Prof- CARLO BAEONU 

t « , : . ~ ' l l 10 corrente sono! quì "òò-
-jitìjiciati gii o^amî  ai volontari por 
il grado d*uffibiàle di complemento. 

tìH^jirantanovc sonó.gli esaminandi, 
dfii'qualt 8 tli Padova, 5 di Udine, 13 
di Treviso, 17 di Venezia, 3 dì ^re-
acià e 3 di Vicen^ia. • - ' ' 

Dì-questa città ve ne Sono altri' 
•che daranno r esame aJVerona. • 

La commissiono esaminatrice ù 
couiposta del ctìlonnello brigadiere 
' ' ' s t a j o maggiore •8iK..:^Asinari di 

Maice'àine a i r ' b 4 # c di Verona/ ìn 
data dol 2 : ' • •' 

Como' annunziai ieri, allo ore 11.50 
;aqt̂  VODne avVórtita hna fortissima 
scoiì̂ â YÌÌ tei'rcfnoto, che arredò ere" 
polature a qualche volto dì casa. 
/ Assaî  plii forte venne avvertita 

.tìlla méàesìnm ora nella ^fra;!Ìone (Vi 
Caasone» dove fece oadere muri di 
fondi, qualche cauiino, od un intero 
volto di casa, però; .̂ onza alcuna di
sgrazia. La popolazione 6 agitata, 
agitata per le continuo scosse che 
ieri fli avvertirono, lo finali conti
nuarono tutta la notte ed anche 
q^uesta; mattina; lê  forti sono oltre 
a^diocl, le leggiero non si poterono 
enumerare. !* • 

" S J 

B!jB ir, ttTrtT̂ i .g-! e:f*i^rjnr -•iiffiaq?:^!jgìTVJr.a?7agga ^^ii^t ;ui:gi:rr.!Tsrcrx-'JJi^'ìL^'?r.i'; 
.^<--

I^ai^lamésito llal laiAo 
! : 

CAkÈBA i)k%É%TATI ^̂  

7' 

^^ .V---- T^t 
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di 
S. /Marzano* di due maggiori di ffy'i-
teria, uii capitano di artiglieria, uno 
detigenio e due uHìciàli subalterni 
di 'fanteria. 

Fra.gli fìsaminandi'c' è pure Gia
ciuto Gallina, l'autore del Aforoso 
della nmina. 

Crìi esumi torminoranno domani, 4. 
r i e 6«noKruH«5ae .— L'al

t ro giorno rafTiLtualo di un siguoro 
di qui trovò suUtl vìa un "rotolo dì 
•carte topograficlio parte antìclie è" 
parte recenti d'Isola di Garturo e 
di Presina distretto di PiazzoU; ed 
altre del Comune di Grantorto. 

Chi le avesse perduto potrA, rì-
-volgendosi al nostro ufTizìo, avero 
. altre iiidicazioui per ricuperarle. 

K»e<*cK!>io. --- Da Milano abbiamo 
avuto il triste annunzio della morte 
ivi avvenuta dol prof. Gio. Battista 
càv: Jìefétta, autore del Dizionario 
artistico, scieutifico, storico, teonfi*;'' 

• logico, musicale. 
Nel dare la dolorosa .parteciparlo, 

ine, l'editore di quest'opera impor-
' tante riferisce che per ora essa re-, 
•«ta sospesa, ma che sta facendo at
tive pratiche per trovato uno scrit
tore capace di portarla a coinpinnìnto. 

, • ^ 

J.eggesi n^WArena dì Verona: 
Siamo in dovere dìuupi breve ri

sposta al lìacchiglione lì quale chia
ma cortesemente « insulsa calunnia » 

.'la notlzia'da iioi data del veto man-' 
?dato da, NÌGÓtera ai Prefetti di ac
cettare banchetti d'addio. 

Sosteniamo pili che mai la oaat-
; tozza ,.de|J4, notizia e Jaf'^osteniamo 
''davanti a tutti. Se è cosi grossa da 
'".quasi non credersi, .è colpa nostra? 

Veda dunque il fìacGhifjlìonè di 
adopeviir^ ; un'altra voUa ui>a mag-

igiova prudenza" e' un fmsarìo più 
conforme al Galateo. 

. ^foi abbiamo detta la' voritA: il 
Bacohiglione ha lanciata un' ingiu-

. stitlcabile accusa. 
W V ^ ^ ^ ^ r I 

Knsis'ialltt. ™ Scrivono da Colo-
igna Veneta 1 maggio &\V Arena di 
Verona: ' 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 2: 
Il Ro di Grecia ebbe ieri una con

ferenza co U Mele'gari. Il He d'Italia 
inviò diversi regali alla' regina di 
Grecia ed alla principessa di Dani
marca, e decorò parecchi personaggi 
del seguito del Ilei di; Grecia.' 

La Oassetia V{ftciale reca un de
creto, del; ministro dtìlV interno che 

Jstitujsco una CoiWmissibne incaricata 
di studiare le riforme per una mag
giore autonomia delle, provincifi o dei 
comuni. • 

— Il Dìrim dice che !• negoziati 
di Rothsphild col neepidente djal con
siglio riguardo alia convenziono di 

.Uasilea non riuscirono ad alcun ri
sultato definitivo. Furono quindi so
spesi e Hotschildè partito per Parigi. 

' - .Presidenza BiAKt̂ iiiiiu , ... ' 
•" mma.àel2 mi0(ji(y\%'^^ '• 

Viene eomunìcatauna lettera del 
; Ministro della Marina colla; quijle 
' informa i deputati ohe il giorno 8; 
avnl luogo il varo del Duilio; •A^lyo 
circostanze ìmprevedibUi, e ohe Sua. 
Maestà onorerà di sua presenza tale.' 
operazione e vi saranno palchi spe-; 
ciati pei moniltri del parlamento che' 
vófi'anno assistervi. ' 

Proccde.si.alla votazione sulla log-, 
gó per rinchiosta agraria ad al bai-' 
lottaggio-per UL nomina dei due ae-
grotari della Camera. 

Le Zerhi svolge la sua- interpel-
huiza ieri annunciata intorno allo 
sciogiimontp dei Consiglio'Comunale.; 
di Napoli. L'interpellante non crede 
che nei fatti nltimaineiite avvenuti 
iti sono a quel Consiglio possano'tro-
varsi gh estremi d'oi-ding, pubblico 
richiesti dalla legge per Ifigittimara 
Ib scioglimento. Domanda pertanto 
da quali criteri il Ministro d(drin
terno' fu indotto m violare la auto
nomia e la Ubei'LA del Consiglio co-' 
munale dì Napoli, e quali, secondo 
suo avviso, sieno i limitijlnlla inge-r 
rensia governativa nello amministra
zioni' comunali. Domanda inoltre co
mò intenda comportarsi, il ministro 
riguardo alle nuovo elezioni o se 
permetterà .che- Vi, prendano parte le 
guardie di sicurezza pubblica. 
; .iVi'co^era premette avere il Mirti-
gtero fatto quanto-potevasi per evi
tare la ; necessità^, di ricorrere allo 
scioglimonto del consi^Up ed avere 
pure dimostrato qudlF'condotta si 
propongit di tenere verso i diversi 
partiti locali, nominando a reggere 
il Comune un delegato non napole
tano'ed estraneo a qualunque'par
tito: 
: Aggiungo,relativamente alieguar-
die di sicurezza pubblica, che seb
bene ner-àuó particolare ravvisi me
glio elio si astengano dal partecipare 
elezioni, noii può tuttavìa privare; 
qualsiasi olottoro dol^su.o diritto. É- ' 
apone'quindi Itf condizióni inciùda 
.qualche tempo versa quel Consìglio,-
"condizioni'peggiorate da uHimi av-' 
venimentl in esso succeduti p. con
dotti "a tale segno da non poter pro
cederò oltre. Dice.ptlre.delle :<̂ oni*è-̂  
guenzè che ne derivarono neìla po
polazione, delle quali cose tutte ;ilj 
governo,non potî  a meno di^prooc-' 
cuparsi grandemente e ravvisai-e ue-t 
CGSsario â . legittimato per vari mo
tivi l'aito dèlio scioglimento. 

Conchìude assicurando dì ..avere 
disposto aiUnchè le autorità gòver^ 
native Si''-'astengano rigorosameùt^ 
da ogni'influenza, lasciando pienis 

CORRIERE IELLA SERA 

KOSTRA GORfìISPOHDENZA. 

! I 1 I _ ; 
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(L Sinora ndn &Ì é uiU^'déciaO in di rimanero alle condizioni attuali»^ 
iargomento/fi paro che laUffilhcr^ accordandogli una prorogar di sei 
laiontì; debba efl3i3re riniarìdata fflolto 
Un tUngo, ondo non creata, difficoltà 
;aliillni3tè:E*6;^ ' ' 

Q.̂  
• < à ' - ^ \ ^ 

Mandano da Roma aliti Peì'Si!ve-
ranza olio il barofje EJniondo ìioih-
schild è partito da Roma. Crediamo 
che il Ministero non sia riescito ad 
ottenere, come sperava, concessioni 
di qualche rilievo. 

• - ^ . H 

Ci viene assicurato elio il marchese 
Spinola è nominato ministro d'Italia 
a Buonns-Ayrea, od il conte Della 
Croca a rhinistro'd'Italia a Copena
ghen;' (Fanfalla) 

Sappiamo che la Legazione di Rus,-
,sia ha notltìcato ufììcialmento, in no
me del suo governo, essere stata 
gradita la scelta del cav. Nigra ad 
•inviato straordinario e Ministro ple
nipotenziario d'Italia presso la Corte 
Imperialo. Il dacroto dì nomina sÊ rà 
presentato alla firma di S, M. iìjre 
nella prossima udienza. \DÌÌHUO) 

' .È arilvato a Milano il nuovo pre
fetto Conte Bardessono. di Rigraa. 

Erano alla staziona per riceverlo, 
còìiie dì pminmatica, il Sindaco, il 
Consiglio di Prefettura in corpo, il 
Regio Questore, e le principali au
torità civili. 

sima libertà a 'tutti gli elettovi, o fa 
voti perchè questo sia l' ultimo grave 
atto versoquel Consiglio che il ĝ o-
verno sia cóàtretto di ordinare, e che 
la città di Napoli venga ricondotta 

,a quella condizione ammlnisirativa 
.cho veramente si marita. 

De -2'(.W;Ì soggiunge altre esser ' 
vazionì circa rinsufUoienza.deì mo
tivi peìlo scioglimento, iiou ostante 
gii argomenti adddttV^dal ministro; 
alle quali osservazioni il Ministro 
rispondo corroborando leragifuiì già 
allegate. ' 

L'interpellanza non ha seguito; 
_ Dopo ciò si rimandano alla discus-' 

sione del bilancio do! ministero de
gli esteri l'interrogazione di Maasa-
ri, annunziata ieri, e 1" altra inter-
i-ogazione dì CVsarò presentata oggi 
intoriio al movimento' dogli iagenti 
diplomatici nazionali. 

Viene convalidata l'elezione del 
Collegio di Potunza. 

Si contìnua la discussione del pro
getto sui coiiilittì di attribuzione. 
: : PìcraìitoniQ Della Rocca ritirano 
i loro ordini del .igi.ormr ,diretti ad 
incitare il ministero a studiare un 
piti ampio progetto dì legge. 

Auriii e Pisanellì sollevano dubbi 
circa l'interpretazione d'una disposi
zione contenuta nel'progetto' e nóa 
ostante le spiegazioni che danno ad 
em Manlclliiii e Mmoini, insìsten
do essi noi loro dubbi, se ne dilTa-
risce la soluzione agli articoli, e vie* 
ne chiusa la discussione generalo. , 

S,ì̂  annunzia che il .progetto della 
inchiesta agraria fu ^ppi^oVato. 

_ {Ag Oli sia Slsfam) 

• Homay 2' mag(j-ìo 
•à^oglio 63861*0 sepolto a-Eomà 

senza alcuna pompa. • 
Furono queste le ultimo parola del-

l'on.' 'Asproni.' • ' • •• [ 
; f 'àne; parole. iQUei signóri della 

Maggi0raìiza, -ftUtìpice Von-̂  Mancinii 
vollero ìtràiTe dalla. "Stia •mÒ t̂é .l'oc-' 
cu!^ion9'dl^un' pronuì^ciamento alla 
Camera 0 pei' ptfco ìa onoran^ao da 
tributririiì al doputato dì Nuoro non 
isl spinsero all'altezza d'una qUe-* 
ytione di O'aHnqttQ..-; ' ; ; 

' li'on:: Jlan?irii'Tbaz2ifla troppo coi 
legislatori; e,.poro non è moraviglia 
'afeJ'Ucglì^fìndo. ì pootl nòn'̂  gU '̂-pàSr 
sprono ,per la merito certi Versi che 
suonano : -

^I^ftscialc il prossima 

.. Il fatto è che il deputato Asproni, 
diligonttsiiìimo, non fu mai tanto pre
dente" alla Xaméra come ièri, mentf è 
ti feéc6hinò raVtìvà fila'Chiuso den-
trOiliifbar&-; ' : 
5 Questo fare'della morte una quo-
•i ' i t i . ; ' r • . • • _ • ' ^ . 

Stiono politica^ IO-la'direi somplico-
óìente una profanazione della morteci 
fi,yoi,i cosa la direste? 
^ Passiamo^ ad'ialtMi;; Ieri d'on.. Do' : 
pretis dòv.ea aprlifcì I misteri della! 
politica ministeriale, sulla quostione' 
ferroviaria, ; ,. 
• Hoìdisertata la Camera ch'egli non 
s'erh ancOî a lasciato iodore. Al mo-' 
mento non ao a© coloro *! eh' ebbero! 
mtiggior'pazienza dì me ne-siano u-| 
sciti chiariti G soddisfatti, ^ = 

h I 

^ ; (fidello peM chs Vi posso coiifer-
fmare si è che il 'ministro austro-
|,un^ai*lcdifa spllecìta/doai^,sopra sóU 
Jecitazioni perchè ritalìji pigli un 
partito 'sulla separaziouo delle fer* 

iroviè; .. 
B^altrótìd^'il krontì 'di Rothschild 

insiste por la convenzione di ^.asiiea; • 
0 fiubito allo strette^^ o unnpremio 
di tra milioni alla Società per com-, 
pensarla dai danni eventuali. -. 
'\.N.pni;tllcp giàchf^yilNababbb ^deìla 
finanzaleuropeo^àbbiai cagione.: ma 
éareinxpl^pim^dcciato per .dimostra
ta che abbia torto:.la(/KCù'^^'oji.tra;'-
g'ent iJon ainmetté riguardi, 

II'partito al govarno desidera an
cora' ti'na.''i-ettìflea' Àltó "*^̂ 'iA-'fainose 
dioUiarazioaì d̂gl 26raprile. Che niì 
coiìfti,.l'pn-,N*coterainon ha alcuna 
ìnteiiziQué'-di'farla in onta agli sde
gni di taluno de'suo'CoUeghi. 

Così a caso, io direi che la cosa 
'da principio che fu, è diventata 
puntiglio. ^ 

Se la spipciuo fra dì loro; uomo 
del mio partito, cì,oé uomo d'ordine, 
io rido dslhi teoria della repressione: 
di quella della prevenzione poi...... 
acqua in in bocca — massima' di pru
denza tu uso ai tempi di que' tali 
caporali che Giusti, in onta al suo 
entusiasmo per la musica, si guardò 
bene dairabbracciare. I, P. 

1 - * , ^ 
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^Leggasi nel Secolo: 
'Buon numero di deputati dell'estre

ma sinistra si sono astenuti sinora 
dairH'ntei'venire alla Caraura.'Il loro 
cohteguo viene interpretato come un 
contegno d'aspettazione. Le lentezza 
ihflsplicabilì del Manoirtl ele'dichia-
razionì poco prudenti dol NÌcot(fra, 
hanno scosso la loro fiducia, e pare 
alteudano" qualciic atto più esplicito 
par regolare su quello l'attitudine 
'che prenderanno verso il ministero. 

aULll^TTlNa CO.MMERGUIE. 
v.^nW':.ìih. t. "—•. Itend.Mt. 77.7a''77.75.-

,• l ^0 ffm.e^i-i^i.7lì. , . 

( 20 fmiielii -il.74 iil.73. -. 
Spiid.—Gdri|,riiUttzionicaimt;:u'tì/.7.i 

iniìlerali. 
la» a«, l. • ,Sitfò. AITari limitiH'. 

.̂ 11 dottor r%. ISHuàiKlonl, danti
sta a Venezia, allievo ilei dott, 17/»-
dcHiìiffé pregiasi avvertire che' nei 
giorni 9 e 10 cori', si troverà qui 
all'Albergo della Croca d' Oro ove 
..(.lijeVQrà dalle 10 alle 5, per eseguirà 
oparazìonl dentistiche, 3-302 

Ecco il testo dell'ordine die fu 
votato nell' adunanza tenuta séra so -
no dalla Sinistra, e che riassumai i 
propositi di tutte gli intervenuti :• . 

«L'adunanza, affermando la ne
cessita dell'ordinamento della Sini
stra ! onde; i consolidare, V attuazione 
del suo programma, dichiara di i-î  
mandare ad altro prossimo giorno il 
modo della sua costituzione. Intanto 
invita r oa.-Crispi a comunicare que
sta riaoluziona all'onorevole presi
dente del Consiglio perchè prenda 
con' lui gli opportuni concerti, onde 

ilai riunione avvenga ìlìplù presto 
possibile, a passa all' ordine del 
"giorno.» j . 

Su questo proposito leggiamo poi 
nella Capitale le seguenti informa
zioni \ V •• .• : 

J4 ' 

« Tra il ministero' « la sinistra. 
parlamentare pare cha siano sojrte 
della complicazioni. Quella, come è 
noto, intendeva dì organizzare il 
partito e dì sceglierò un comitato il 
qlialo lo dirigesse. Il ministero con-
sìderebbo quest'atto" coma una pro
va di, atldticiaj e; per oonseguenza 
vi si oppone in noma della propria 
dignitiV, dicendo di non voler essera 

T "• 

sottoposto a tutela, < •• 

Trieste, \. 
Il Principe ereditario austriaco, 

arciduca Rodolfo, si reca a MiramLir 
per attendarvi 'a''vstudi nanticU II 
capitano di corvetta Joly à stato 
incaricato corno maestro doUa ela
borazione del relativo programma. 
Kon ò ancora determinato il giorno 
della venuta del Principe ereditario. 

r 'Parigi, 30. 
- Il Prefetto deposto del dipartimento 
dei peux-Scores un noto clericale, 
ha diretto unajettora, ìm^pertincnte 
a Ricard in cui fra le altro co.'̂ e 
dice in tuono di minaccia: <tUitor-

' L 

nera anche il nostro tempo.» 
— V ìryvpartial di Loìi^et, organo 

uiUciale di Dupanloup, annuncia la. 
cessazione, dello ano pubblicazioni e 
promette di riaparire, quando il Ile 
legittimo avrà ripreso il àuó pósto, 
i ;I1 Bièn pitblic sostiene, ohe la; 
Germania ha accolto favorevolmente 
1|̂  proposta della Francia dì.un con*' 
gresso per regolare" , la questione 
orientale. . i !•,. i .̂ ; 
' ; ; ' Pési, 1. '-^ 
\Tb Pesier Lloyd constata che è: 

stato presentato a S. Maestà T u^^i-
matum di entrambi i governi, , ,; 

Anche nel caso più favorevole non-
può-^41csi che, la transazione . sia 
pronta, il governo uughereHe teme 
un nuovo e lungo indugio» non si 
sa ancora se sia lontano il pericolo 
di^una orisi ^ministeriale. Sulla que
stione doganale: i Ministri ungheresi 
hanno ceduto ai desidera dell'Au
stria, lì Pester Lloyd annuncia pure' 
che il cor^o delle trattative si svi
luppa in modo che'giovedì sembrava 
probabile la rottura delle medesime* 

V Imperatore ciiVàrtiò i ministri un-
gheresi a Vienna per una nuoVa 
conferenza. Venerdì alle sei di sera 
ebbe luogo un Consiglio di, ministri, 
che durò Ano a mezzanotte^ senza 
un risultato positivo. Sabato 'ebbe 
luogo la cohtiriuazione delle trat-
tatìVG tì si ottenne r accordo. 

Il governo ungherese decise di 
dichiarare al Monarca che il gabi
netto ungherese per por fine ad una 
situazione penosa, e tenendo coutQ 

delle condizioni europee, rinunciava 
nd una riuscita diretta' nella que
stione del da;5to di consumo, ma 
manteneva le sue esigente nella que
stione bancaoia, I ministri^ . accen-
nando alla situazione Europea/ se
guivano r idea del conte Andrassy, 
che il ritiro del presente ministrò 
minaQÌav,$ Ja posizione in Europa 
della Monarchia. Questa comunica
zione di Tiszavenna accolta cori, pia-̂  
cave dalV Iznperatore- L'imperatore 
espresse la speranza che con ciò ve
nivano allontanate lo difficoltà piìi 
importanti di umi intelligenza fra i 
duo governi. 

La decisione definitiva^ lui luogo 
dopo le risoluzioni dei ministri au
striaci. Cosi stava ieri la pendenza. 

II Pesier Lloìjd spera che gli uo
mini di Stato austriaci appre^izeranno 
il sacrificio dell'Ungheria e cede
ranno nella questione bancaria. Se-
condo ÌQ ultime notizie oggi nel 
pomeriggio ebbe luogo un'accordo, 
e domani la transazione sarà perfetta* 

mesh 
• • • • 

I portatori in una seduta di iori 
di chiara rodisi pronti %^ atìéórfSòhtitTB. 

\\''M^smgenptQÙ.ì^ ohe l*aocomoda*^ 
mento dol:;̂ 4|eàlVèi;C0t gruppo fran
cese siac^f^tò/'élfipe^^ di ^bter.tfreÉ^Èo -
dirq,altrettanto dtjl gruppo ingìeie. 

BHpXELliISS» S; -^.L" Assemblea 
degli, azionisti della Banca del Bolf3:ÌQ 
decise che \\ governatore e t amuli-
nistr^itor,e,ver.aino 2,025,pOO lire pelle 
sottrazioni fatte alla Banca, ^ : 

L0?ìDrtA,2.— Camera dei Lordi, 
Selborne attacca vivainimto il go-, 
verno; dice che il proclama non dia 
adémpiuto agi'impegni di localizza-, 
re il titolo d' Imperatrice alle Indie. 

Oairiis rospingn l'accusa. 
Ilaterlùy sostiene che il titolo noa 

ò localizzato alle Indie come fu pro
messo. 

L'incidente non ha seguito, : 
. Càmera dei Comuni ~ Noriììcote 

rispondendo a James, credo [che. il 
jjrocfaina riguardo al titolo risponda 
completamente alle- promesso A^\ go* 
verno, 

Disraeli esprime la.stessa opinione 
rispondendo a Dilkie. Soggiunge che 
r uso del titolo net brevetti ulficialì 
è necessario "in" cnusa ^délT impiega 
delle truppe nelle. Lidie,, ^̂  
^ Tale dichiaraaione è accolta eoa 
grida dal llanchi deiroppòsiziònè. 

^̂ .. 
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Sacictà'Venetia 
pei'impreso 

Il Consiglio d' Ammìhistrazionei 
nella Seduta XLVIt ha deliberato di 

1^ r 

convocarci signoi*r Azionisti' in As
semblea Generalo Ordinaria per il 
giorno 25 Maggio p. v. alla óra 12 
méfìdiane nt^lla Sala doirUiTicio della 
Società stessa in Padova, Via Eremi^ 
tani N. 330G. •' ^ "̂  ' .' 

^ ^ r d a i o d e l «rlÈiftraitt 
1, Tlelazione del Consiglio d'Ammi«' 

: nisirazione sulla gestione del 1875. 
'2, Relazione del Censoi'i. 
3- Approvazione del lìiUancio e del 
. Dividendo sulle azioni. 
4.'Nomina di 5 CL^nsig-lieri uscenit 

per anzianità. 
5, Nomina di '3 Censori. 

Si richiamano le norme dolio Sta
tuto, della^ Società negli articoli qui 
appiedl.Ut'ascritti perchè i signori 
Azioni^i.ypii^'anó numirsi dei, poteri, 
necessari.pep.essere ammessi all'As* . 
semblea. 

Lalla Presidenza dol Coisiglio 
d\Ammini&trazione. 

^-

(Agenzia Stefani) 

BI^RLINO, 2. ^ La Camera apr 
provò definitivamente la legge di 
cessione delle ferrovie air Impero, 

RAGUSA, 2-—Gl'insorti, rinfor
zati, attaccaronO|domenica Mouchtar, 
e r obbligarono ad abbandonare la 
Duga, e a rifugiarci a Gasko. 

I Turchi ebbero 2500 morti, gV in
sorti 400; i cadaveri non furono se-, 
polti, quindi Mouchtar non potè vet-

,tQvagliaro completament9 Nihsìc, 
PARIGI, 2- — Il Messager de 

Paris dice che la conversione del 
;GonaoUdato egiziano sii 6 r̂4;%Ue: con
dizioni, indicate. , 

Quanto ai portatori dei buoni dol 
tesoro e al prestito Laira, che aven
do un pegno non vogliono 0UÌ>irfl la 
conversione, il K.edivè j>rppose lóro 

L'As?:eml)lea q̂ en-Taie degli azionìsU sì 
compone di tutu colore clic possedono al--
mono .vcnlicininie az-ioai rrgolar̂ n̂ mte VQN 
sata._ e che Ic.aepQsUano UtìUa Gassa dellt̂  
Soiiiètii nÌmeno,àìeGÌ̂ gÌorhi:pfima jtìfl'lQ ̂ ^ 
ilun:m?-fì ordinarie e cinciUè giorni'primis 
dello atraoi'dinaricì. 

Art. 12. 
U doposito, di 23 azioni da diritto ad ntk 

voto, dì cinquanta a duo. di settanLacìnqua 
a iVc, di contò a quattro voti, dì ceatoven'-
ticintiufi a cinque voli, di centocinquanta a 
soi voti. Nessuno polrit avere in proprio pi4 
di m voti. 

Art/13, 
L'azionista clm fece regolare deposito delle 

suo.amui secondo rurtcolq 1|, può far.nì 
rappresontartì all'Assemblea ed a tale effetto 
sari! vaUdo il mandato acritto nel biglietto 
à\tmnmsìoiìt\ pnrchò il mandalo steiso BÌQ. 
conferito a clii avesse d'altra parto il di
ritto d'ìntervGiuroalt^idunanta Niuaraan* 
datario potrà In alcun caso rappresentar^ 
più dì sei voli oltro quelli che gli appartm, 
goiio in proprio. 3-3tJa. 

• ^ 

'Da-vendere 
in CANKDOLE 

p r e s s o JMA.NTOVA 
per riduzióne della razza c^vcUli 

,'., già GUmÒLATI 
Ciiviilia con l^uUcdi-iuo. . . N. IO 
Cavallo Madri. ' ' ' * 
Oiiviillo Grìgia ) auni 4: parìt^lìa 
Oayt^ll^ Baio ). .attaccata ., , 
0iiv;i!it> Baio ) afinì 4 pariglia. 
Cavallo Bau)')"attaccata' ' . . 

3 

PuUedri dì auiiì 3 e 2 . 
izm 

3 

• 
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SOCIETÀ'VENETA 
IperImprese o Cnatruzioni Pubbliche . 

• I - ^ 

. Pròvinoh di Pùd6i>à 
t a suddetta SocieUi notifica per ogni 

coii8f«giulil<j>nello tìi lA'gj^eai sjgg. l'ro-
pmiarii, uSufruttifadi, cfltitetfi, condut-
iori ed ogni altro'clic ile possa uveite 
inlerpfise, die il R. Prefetto di questa 

-IPTQvinciaa (crmini flpfJa I.egire stille • 
. espropriaiiorii 2ti Giugno 18C3 N. 235!) 

ha dqcreìftlD ìncjula 29 Aprile J876 , 
^N. 3<-38ÌVi ia ihuiu digita ocouprftionfì 

= deiior^di, occorrenti per tii coslrniione 
, della Ferrovia l^pdova-ilassano nel Co-

iiìiine Ccneuarìp ed.Aminìpislraiivo di 
Citlafleìla. _ 

' 1- Conieilo Ciovnnni fu Angt^lopcr por
zione delN. 2isa, 

.% Fi^rolin nòKjAnlQTiIa fu Alberto nia-

rilala AcosUneUl per porzione At\ 
N. 2210. 

3 Fabbris Giuseppe maritata Lancio per 
^ porzione dò! K 2309, ^ 

Ài I)G-MtJ2iari Knìoum-Q. Antonio per , 
.,.: porzione tld.]^..^at.O. 

M. Fnbris I-iiièi Vj;Giacomo per tìdniónfe:'^ 
' del Ni 2312. ! '̂ . 
fi. llegìnatoCiovnnni, CocÌlÌ%Giovanna 

Caterino e Lunia fratello e sorelle n, 
Francesco per porzione ad JS. 3,32.i. 
2337, 2382. 
I qiialifondi vennerodetltigHatanieoie 

indicati noli' Elenco delle (Htic e dei 
beni da espropriarsi o nel relativo Piano 
pnrcellario piibbìicali ncU'ufficio Mu-
nicijjale di CUladiiila a termini,di iegĵ o. 

î̂ ^̂ ftdovQ,. il.4. Maggio.̂ 87,6, •, 

. L'Jng- Kapropriaiore 
S. CAUAMPIN .393 

,^' r 
•î :aKra3 îl̂ LtTlHtl̂ 4alriP5•TmT^5rt̂ ^ ^ ^^ ^ 

a ^ ' J3r\j= ;vf 1̂̂  lill^TIIVO d e l p r c x » t d e l a ;e»^r i Aeii^fò^^n^Jo vckiUìil^incVIàMeCtlmittia 
^dalgiornol? ara§ tspriM'iSTO. 

[^ ^ 
- ! • -•, _ 

^ 

DENOMINAZIONE 

2. ìé. . — 

Frumento da psnejg;'^^^'' 
Friitiiento duro da paste . 

w îi-"̂ :"- : : : 
Granoturco - . . , , . 
Segala V . , . , . . . . , , - , • 
Avena ." ; '. - . •' • . . 
Fagiuòli . , I. . . . . . 
inalate .al quintale- .- / . % 
Farinadifrumento j | ; ^^ j5 ' "^ 

Farina ài granoturco , , 
vino co^™e j *• ^ - ^ 1 ' ; 
Carile ai bue . . . . » 

• dì vacca , , , , 
• di vitello . . . . 
> di suini 
> di castralo ; , . , . 

Burro - - . ^ . 'i. . . 
Lardo 
Legna forte . . . . . . 

da fuoco dolce , , 
Fieno : , . . . . . . , 
P a g l i a . . . . . , ' . , 

Vith 18 l i 

t ^ 

rrr-["Sermcaìi di trnrr 

PADOVA' 

nli :.mìh- ' mass, i nnn.̂  ^mass, jnin. 

L* G<i i-t» 

CITTADELLA 
li'-"'— 

1 

l. 
a u i ^ 

17 a* 

73 

17 y 
17 23 

7!f' 

C. 

il 'm^'ìS 'M 

07 . 8 38; 

'•iO 
1 - \^ 

- >! 

^2 .Ĵ 3, 

io 80 ^0 -i-l 

£M'.L=J 

^ VH ' I 

46' — '\U 
i2 i - 38, 
201 — i6 
b9r33Hl0 
se 19, M 

2 96, 
1 ,A0 
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1 j 7 1 j - -1 

1 • TTrL n 

n b • ^ 

MONSELICE 

^ r. Ì8 iCOi 18' 

'.^ 

- ^ 

7^ -9 -

— 11 .;20 

. - i j a o 

^4 ^','17 
7Ei,..29:i75 
SO 18 50 

! 1 ' 
M: 1 

ANT'ÌCA 
FÓNTE 

FEMUGÌNOSA 
? r 

" o d aiicho 
pCI-,davetider-

DUE^FOTOACI 
in Volta 'BriisegaUfi. 

Cìù YÌ applifiasso doYi'il rivolgersi 
al propti^ario GIUSEPPE 6UA-

fggg'j^-narrjf gj."gjHiii i tx-^ 

} 

w^rc?ESBm^_Tt:s 

F. Sacchetto 
.- 1̂ a f̂  

è. P. ' comm. ' prof. TOLOMBI 

propri 
Hiiiim'o. 2.901 

E EROtìilÈtJIlA.l'ENAl^E . 
esposti toafiUcWidtìto arnmi so.okw 

S.à'èdS:̂ . à'iiuovo ordino ridoUa 
Ì»AR^E FILOSOFICA 

T J : 

Impiombatura ^ desiti cavi. 

^ 1 

. V L 

^ F 

• • : ^ ! r | 
I QupBÌ'\cqùn tallio salutare, fu dalla pratica medica dichiarata l ' u n i v a pei* m 
c t i r ì i IV>ri-iisB"«»n n don i lv l l l n — Infatti chi conosce e può avet-ela p-EUrOj 
non protulc più Recoar» od fi lire. Si laiò avere diiUa Tirezione della Fonte di Brflscift 
B dai sjfifl. 1-armycisli in ogni citth. , t " i>i"resio"c G. llOUGllETTI ' 

l)ppotìito principale in PADOVA presso il sig. PIETRO CIMECÌÒTTP;' 
tVia Falcone, 1200. A. 

Sotto forn̂ â  d'EUxir.^aì Polvere ,.tìt di Oppiato, i DenUfrici liaroi;^ 
sono^i'prf-servalivi i)ìu sicuri Uni MALI Din DIENTI, dol GoNi'iAMî NTo'DRi.Ltì 
GEHGIVB c\daIlG'NiìvKALCiiirT>MTAiUF.;.i-a Ì̂,̂ ono univeraalraeiito impiegati 
per le cura gìornaUore della bocca; 

- I 

Vabbrica-e s|ic(li#iip, ila J.-P. I-AROZE e C", 2, riio iks Uuns-S'-!'uul, a Parigi., 

DEPOSITI. Padova : Sani î u ̂ {lÔ t̂Oi Coni"iUD,Piaflq̂ t̂|Mauro, 

Si TROUfl NtLLE MEDESIME FARMACIE : 
d 

Selropiiò seilatàvo di scone il'araiicip amarf 1̂ Kyoinur» Al pcita^sia. 
Sv-iv^piio ferruginoso di SCtìm d'arancio e di quassia'amara all' Ioduro ili feltro. 

i^eÌM'tìiìpn lìepHTntlvo di scorze d'araucio amare all' ìoiliir» tìì potasslo.;-

i -

f ^ i 

Ribasso sul IVezzi 

tr 

a l l a l * r o n i I ó t a e MrlvlU'^ t la t» , 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricali nv\ grande Orianotrofio Maschilts di Milano, 

- I - - X . - I l ^ ^ J— , - T A -i - -r JW — r 

Jn jVicnna, piombo elio ognuno sì può 
racilniciift! e senza dolore jiorrn Mi dente 
cavo, e che aderisce poi for(ciiî 'n(o ai; 
•resti del dente e della gengiva, salvando .. 
11 dcrifo slcflao da ùUerlor guasto e do
lore: . i 

Acqua Ànaterina'Pia' bocca 
del dotL'l.'b;POPP -

i.r. dcnlif̂ ta di Corte in Viouua (Ausirial 
è il mì^Yìon; spmfìco pei dolori di denti 
reumatici 0 per le intlamhiazioni od en-

^fiagioói dello ĝ n̂giVPi essa Hcioglioil. 
UirUiro che si Jbnnn sui drnfi, ed im-

'pèdisce che si riproduca ; rorlidca i denti • 
rilassali G lo gengive, ed alloutanandO; 
da essi ogitì mnicrìa nociyà, dà alla 
bocca nnfi gràia rrodchezza, e loglio alla 
medesima fiualsìusì Alilo oaitivo dopo 
averne fatto brtìviasìcrio .(ĵ ô., 

Prezzo L , 4 6 L, » 5 0 . .' 

Pasta:Anaterina, pei denti. 
Questo proparato ma»>tipne livfresche/.-

za e purezza deU'alilo, è kérve oltreeclò 
a duro ai denti un aspetto bianchìssihio 

• p.lueynti\red-imp(irtirc citerai guastino, 
ed, a rinforzare le gengiva 
• -•. - i>rè220'WS , 

Polvere vpge tale pe l Denti 
Essapuliscei dènti ih modo tale, che 

fàeeildorie mÒ giornaliero non sblornal-
Imtana daî -p)eof?sinn. il tartaro cli& vi 
si forma, nìa decrésco la ddicale/^za ê  
la bianehaaia^ dello'Emalto. > ; 

Prezzo L. J . a o , 
Deposito si pviò avere in Padova alla 

Farmacìa Coroelio o Roberti. — Ferrara 
Cftaifìfltra. '*" Ceneda ftlarch^lti, — Tre
viso l^indòrii,'tannini e Zanetti. — Vi-

• détìsin 'Vatcrl -^ Venezia' Fossi, Zampi
roni, Ca-Vioia, Volici, BoiUìSùr, Agenzia 
Longega, ProFiniieria Girardi. 

Venendo assaijd* spesso offtTli io voo^ 
dita a minor,0 ad eguale prèzzo falsi 

•preparali de' miei ])rodolti sotto inioi 
.nome e con eguale corredo,.ip^,che, no
toriamente porti^rond còri sé lo pii!i tri-* 
ali conségnenie 'O rimaaero senxa ,ef'̂ i 
fetto, vengo a pregare ii p,:£, puliblico 
voicr farmi rrcupìlare in' tali casi a 
spese mie mediimte posta il falsilicalo 

jprepar^ col iiqme del̂  ivejiditoro, ,oqde 
possa io agire, giuridicamente contro il 
falsificatore, • . • . • • 

TulUui mievBaEI^AJUTl.I>•AN^TE-^ 
RINA hannolamodftsimajorm^ o sono 
forniti; la fiasca, della capsula pni" lap
po, dell'avvertenza quel involucro eetor-

, no, eccome lascajplacpn piopa^atMra per̂  
denli e quella con polvere 'po^ dotili, la 
scatola (li Vetro con pasta per denti ama^ 
ra.d^maregjii^rata marea; tutti i miei 
preparali' SODO per tal" modo mediante 
uosftìk tf »if\iiCA jifisicuràti da qualsiasi 
falsificazione in Autìtria-llngheria,. Gcr:-
nuwtà, ìliìVìu, Uussììì, Ruijjonia, 0].iudi(^ 

Per le ragioni suespóste sono pronto 
d̂i:eptf̂ ìr''-t*> ?̂k'̂ '̂ ^P dietro.vaglia^postai^ 
i miei preparati, ., . . 

*l singoli falsificatori veranno nomi* 
nmìi\\ Bid^ipul^blipq.in tifiti'à Giornalî . 

^ mUX. G. POPP 
l t, dentista di corte 

18-917 Vienna, BogTl6rgtìssG,2 
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.' rKT'i*I i^i'ferro solidf con fóndo; eìjLstfco e niatfirafiso . , 
'^imìli più pesanti con doratura, elaslico e nutterasso , 

• • ' • ' • • • • ^ ^ 

LfJli di piazza e iuezxa solidis-slmi con elastico . . 

OTTOMANE eornplele elastico'e materasso piegljevole corj copertura 
di filo, a variati colori * ' , 

• i v 
» J fcttL^it^l.ii«U*-*-t^-iijJ^*i^-*ttlip-5UC«fttff**Jia*lM^^ 

e 

^Yfr4;L£k»^^n^* 

"S61rbp*po"ddìi/ti'àtiVtì' tlticoni'iiòsìxiono iiitorainonlo vogot'dlo implegiilo 
fino da un soooio contro'lòMiuiliittio della pellq 6 tutti i .vixi. del KJingdf. 

!S76 
I J \ r ^ 

. '̂|•T^J^•J&* f̂c'ì̂ ^•y -̂a|>€•• f̂f̂ ^ l̂̂ VT '̂-r>T^~lrl̂ *r••r̂  

L A HUOVÀ PUBBLIGiiZIOWK-

SEDIE da giardino pesatili véfni«ìàlé^canina" àa lire Ò a v 
• • • • • ' ^ ^ " • , • ' . • ; , • - . - ' • : • 

PANCHE verniciale color canna solide da L. Igift . i ,. ^ .si . 
4 P h i J n r v ^ ^ p 

LKT'lO,jnalyìnioniale mentalo in stoffa di lana con ebtstici e' materassi di r 
l^ne .vegetale 

'• -' 1 ! A Ì ^ 0 1 O T E con lastra di marmo e servizio a U 40 a 
FAniJr.lCAd'olaslieì a fiualunque sistema a I.; 20̂  . 
MAiEiai?Sl di crine .vegetale 

. 1 

a -

' 1 

* * 

'• • •' Pronta spedizione a chi diri{^, vaglia.jioalale od aasegno^ 
<>.• , .".,a,V«t!3e3»iè CiaeaKcjjBBBe , ^ , • 

.. ,,.. , , V. , ..-in-Vili-J\h)ile NiipoloKUG.Niiìii..;^^, Milano ••••., ••,,, 
HB.I)irìgelevìalla.CIlANDE ESI'OSlXlQNK e non.dai ?ÌvendUorlB risparmieretèilfJO'pi (Un 

, ' ^ Si spedisce il cainiogo (.nATIS àcM ne ìa^donKfnda. 'Ì3ìh 

:, • La Ditta Giuseppe jyoìontè qui sòtló SGgnà̂ ^̂  di
chiara non essere mai stato sito rappresentante it sig, 
AGHÌIAM MANGÓKI né, poter per ciò riconoscere' gli 
affari da, esso stabiliti.* : 

^ \ 

I J 

• 1 

E r o i c o r i m e d i o c o n t r o r e m l e r a u i a , m u H 4 I 
>i0vraJj$Je^ diajpjreo^ eoo* 

. i ; ; > ; - ^ 

,'''--

T^Ul 

y 

La natura al rlccft In tesori di ogn{ sorta, sovente offro del medlcamenU 
duna rara emcacla.e questi sono appena conoSciulL Ndi dobbiamo Incorag
giare lo ricerche faUe a quelito scopo, indicando alle persone f̂ lie sblfruno ai 
emicranu, doloH dt testa, nevralgieiitìarru^ o(;p.j la aos^anza.v^etalfì Qhiiunata . 

•Guaranà, dai RIL'UOPI GTìm^ult o 0% di t'arauf. lìasta prcndèrntì uiia lUccola 
quantità di questa polvere luunpocodVqdaperlibenirsldaÙ^liiavloleitUt 
^mcrània. Noi clfmaLi caldi ogni Famtffila notrene/ìnprapHA wlBft poravfte • 
' nnpronlonmediocbe combatte con auecaî so ogni Bcornjcrto Inlealiuale.' 
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': riópoké» inSdova''^aimafiiii dORNELTÒ a\VAngeìo, 
r%LU,J>nuiic}o4'Ituìiii...-'G., Aliotta, Rgont9,.gi?ueraIó,,-i)i. 
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